
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 14 novembre 2023



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 14 novembre
2023

14/11/2023 Corriere della Sera

14/11/2023 Il Fatto Quotidiano

14/11/2023 Il Foglio

14/11/2023 Il Giornale

14/11/2023 Il Giorno

14/11/2023 Il Manifesto

14/11/2023 Il Mattino

14/11/2023 Il Messaggero

14/11/2023 Il Resto del Carlino

14/11/2023 Il Secolo XIX

14/11/2023 Il Sole 24 Ore

14/11/2023 Il Tempo

14/11/2023 Italia Oggi

14/11/2023 La Nazione

14/11/2023 La Repubblica

14/11/2023 La Stampa

14/11/2023 MF

14/11/2023 Shipping Italy

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 14/11/2023
9

Prima pagina del 14/11/2023
10

Prima pagina del 14/11/2023
11

Prima pagina del 14/11/2023
12

Prima pagina del 14/11/2023
13

Prima pagina del 14/11/2023
14

Prima pagina del 14/11/2023
15

Prima pagina del 14/11/2023
16

Prima pagina del 14/11/2023
17

Prima pagina del 14/11/2023
18

Prima pagina del 14/11/2023
19

Prima pagina del 14/11/2023
20

Prima pagina del 14/11/2023
21

Prima pagina del 14/11/2023
22

Prima pagina del 14/11/2023
23

Prima pagina del 14/11/2023
24

Prima pagina del 14/11/2023
25

Primo Piano

Domande e offerta di trasporto container a Milano scoprono che confrontrasi
aiuta entrambe

26



13/11/2023 Informare

13/11/2023 Trieste Prima

13/11/2023 Informazioni Marittime

13/11/2023 FerPress

13/11/2023 Genova Today

13/11/2023 Italpress

13/11/2023 MenteLocale

13/11/2023 PrimoCanale.it

13/11/2023 Citta della Spezia

13/11/2023 Citta della Spezia

13/11/2023 Citta della Spezia

13/11/2023 Citta della Spezia

13/11/2023 Messaggero Marittimo

13/11/2023 Messaggero Marittimo

Trieste

Nella prima metà del 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste è calato del
-7,3% A Monfalcone registrata una crescita del +14,5%

28

Nuove assunzioni alle dogane: "Il porto corre, non bastano"
29

Venezia

Admiral Container Lines inaugura collegamento tra Venezia e Mediterraneo
orientale

30

Genova, Voltri

Liguria: assessore a sviluppo economico, porti e logistica Benveduti si dimette. Al
suo posto Piana

31

La "nave dell'amicizia" che partì da Genova per aiutare il Vietnam grazie ai
camalli

33

Liguria, via libera alla manovra di bilancio 2024 da oltre 7 miliardi
35

50 anni di solidarietà ItaliaVietnam, convegno a Palazzo San Giorgio - Palazzo
San Giorgio - Genova 13/11/2023 Ore 09:30

38

Aeroporto Colombo e crociere, il mix vincente. MSC: "Ma pochi voli di linea"
39

La Spezia

Bilancio positivo per il progetto Erasmus dell'istituto comprensivo Don Milani
40

Migrazione e integrazione occupazionale, convegno all'auditorium Bucchioni
41

Pontremolese, Casabianca: "Con Toti e Meloni zero finanziamenti"
42

La Spezia container terminal riceve la visita del presidente della Regione
Giovanni Toti

43

Il brevetto di La Spezia Port Service riduce i tempi di quattro ore
44

La cittadella della logistica di Santo Stefano Magra
45



13/11/2023 Sea Reporter

13/11/2023 RavennaNotizie.it

13/11/2023 RavennaNotizie.it

13/11/2023 ravennawebtv.it

13/11/2023 ravennawebtv.it

13/11/2023 Messaggero Marittimo

13/11/2023 Corriere Marittimo

13/11/2023 Informazioni Marittime

13/11/2023 Ship Mag

13/11/2023 Shipping Italy

13/11/2023 Ancona Today

13/11/2023 Ancona Today

13/11/2023 Ansa

13/11/2023 Askanews

Il Presidente della Liguria Giovanni Toti in visita presso La Spezia Container
Terminal

46

Ravenna

Viabilità porto di Ravenna. Chiuso al transito un tratto di via Classicana per lavori
al ponte di via Trieste

47

Farolfi (FDI) interroga il Ministro Fitto: "È fondamentale procedere con
l'attuazione della ZLS in Emilia-Romagna"

48

Crociere: Porto Corsini chiede più tutela per la vivibilità del lido
49

Farolfi (FDI): "È fondamentale procedere con l'attuazione della ZLS in Emilia-
Romagna"

50

Marina di Carrara

Tutto sul waterfront di Marina di Carrara
51

Livorno

Letture / L'Europa senza frontiere di Erasmo da Rotterdam
52

Interporto della Toscana Centrale vuole quadruplicare i treni
54

Interporto Toscana Centrale, entro il 2025 si punta a quadruplicare il numero dei
treni

56

Piano dell'Interporto della Toscana Centrale per quadruplicare i treni merci e
produrre energia verde

57

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Ultimo miglio | Una visione che diventa realtà: «Era un sogno: ora sono progetti
finanziati e cantieri veri»

59

Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per
lo sviluppo del porto di Ancona

60

Fincantieri-Adsp Adriatico centrale, accordo per porto Ancona
61

Porti, accordo tra Fincantieri e Adsp per sviluppo scalo Ancona
62



13/11/2023 corriereadriatico.it

14/11/2023 corriereadriatico.it

13/11/2023 Il Nautilus

13/11/2023 Informare

13/11/2023 Sea Reporter

13/11/2023 Ship Mag

13/11/2023 Shipping Italy

13/11/2023 vivereancona.it

13/11/2023 CivOnline

13/11/2023 CivOnline

14/11/2023 CivOnline

13/11/2023 La Provincia di Civitavecchia

13/11/2023 La Provincia di Civitavecchia

14/11/2023 La Provincia di Civitavecchia

13/11/2023 Ansa

14/11/2023 Asso Napoli

13/11/2023 Il Nautilus

13/11/2023 Ildenaro.it

Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per
lo sviluppo del porto di Ancona

63

Fincantieri-Authority, c'è la firma anconetana: avanti con il raddoppio del bacino
65

Fincantieri e AdSP MAC: firmato accordo per lo sviluppo del porto di Ancona
66

Accordo per il potenziamento del cantiere navale di Fincantieri ad Ancona
67

Firmato accordo per lo sviluppo del porto di Ancona tra Fincantieri e AdSP
68

Ancona, Fincantieri e Adsp investono 80 milioni per lo sviluppo del porto
69

Fincantieri e Ancona insieme per altri 40 anni
70

Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per
lo sviluppo del porto di Ancona

71

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Autotrasportatori, sessant'anni di attività a Civitavecchia
73

Finanziamento da 16 milioni per la Authority
74

Trasversale Orte Civitavecchia, cantieri pronti a partire
75

Autotrasportatori, sessant'anni di attività a Civitavecchia
76

Finanziamento da 16 milioni per la Authority
78

Trasversale Orte Civitavecchia, cantieri pronti a partire
79

Napoli

A Napoli Salone Nautico amplia spazi con un pontile galleggiante
80

Il Salone Nautico Internazionale di Napoli amplia gli spazi in acqua aggiungendo
200 metri al Molo Luise

81

Il Salone Nautico Internazionale di Napoli amplia gli spazi in acqua aggiungendo
200 metri al Molo Luise

82

Salone Nautico Internazionale di Napoli da sabato 18 a domenica 26 novembre:
nuovo look a Mergellina

84



13/11/2023 Informatore Navale

13/11/2023 Napoli Today

13/11/2023 Sea Reporter

13/11/2023 Shipping Italy

13/11/2023 Informatore Navale

13/11/2023 Ship Mag

13/11/2023 Brindisi Report

13/11/2023 Il Nautilus

14/11/2023 Calabria Post

13/11/2023 ilcittadinodimessina.it

13/11/2023 Messina Oggi

13/11/2023 Messina Ora

Il "Salone Nautico Internazionale di Napoli" amplia gli spazi in acqua aggiungendo
200 metri al Molo Luise

86

Con 700 metri lineari di esposizione torna a Mergellina Navigare, il Salone
Nautico Internazionale

88

Navigare, il salone nautico aprirà i battenti con un look strutturale completamente
nuovo

89

Magazzini Generali Silos Frigoriferi ha la meglio sulla port authority di Napoli
91

Salerno

Chiusa con successo Salerno Boat Show - Gallozzi: "È possibile ora puntare
ancora di più alla attrazione di flussi in entrata dal mercato turistico nautico
internazionale"

93

Nautica, il Salerno Boat Show chiude con 19mila visitatori
95

Brindisi

Il porto di Brindisi diventa un set cinematografico: al via le riprese di "MalAmore"
96

Manfredonia

Forum "Turismo sostenibile del Gargano", bene la prima edizione,
approfondimenti anche sul turismo nautico

97

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

IL PORTO DI GIOIA TAURO È L'INFRASTRUTTURA DEL FUTURO
CALABRESE

99

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Sottoscritto accordo tra sindacati e Adsp dello Stretto per l'inserimento della
salvaguardia occupazionale nelle prossime concessioniper i lavoratori Comet
porto di Tremestieri

101

Porto Tremestieri, clausole di salvaguardia per lavoratori
102

Ente Autonomo Fiera di Messina: Sud Chiama Nord chiede liquidazione coatta
amministrativa

103



13/11/2023 Port News

13/11/2023 Stretto Web

13/11/2023 Stretto Web

13/11/2023 TempoStretto

13/11/2023 Il Nautilus

13/11/2023 Informare

13/11/2023 Sea Reporter

13/11/2023 Ship Mag

13/11/2023 Ansa

13/11/2023 Corriere Marittimo

13/11/2023 Il Nautilus

13/11/2023 Ildenaro.it

13/11/2023 Informare

13/11/2023 Informare

13/11/2023 Informare

13/11/2023 Informatore Navale

Mario Mega: «Lo Stato torni centrale nei porti»
104

Porto di Tremestieri, sottoscritto un accordo tra sindacati e Adsp dello Stretto
105

Fiera di Messina, Sud chiama Nord chiede la liquidazione coatta amministrativa
106

Porto di Tremestieri, salvaguardia occupazionale per i prossimi bandi
107

Palermo, Termini Imerese

"Noi, il Mediterraneo" a Palermo il 22 novembre, riflettori accesi sulla riforma dei
porti italiani

108

Il 22 novembre a Palermo si terrà il convegno "Noi il Mediterraneo"
109

A Palermo il Convegno "Noi, il Mediterraneo" 12 mesi all'anno
110

Trapani

Traghetti, Liberty Lines apre le prenotazioni per il prossimo anno
111

Focus

Msc crociere ordina 2 nuove navi a Chantiers de l'Atlantique
112

Chantiers de l'Atlantique costruirà per Msc Crociere due navi «World Class»
alimentate a Gnl

113

Il potere marittimo cinese preoccupa l'Europa e la Nato
115

Trasporti, Di Caterina (Alis) "Incentivi all'intermodalità funzionano"
117

Ad ottobre il traffico delle merci nei porti russi è diminuito del -2%
119

MSC Crociere conferma ordini a Chantiers de l'Atlantique per due nuove navi di
classe "World"

120

Record storico di traffico trimestrale delle crociere a Malta
121

MSC CROCIERE CONFERMA A CHANTIERS DE L'ATLANTIQUE L'ORDINE
PER DUE NUOVE NAVI WORLD CLASS, UNITÀ ALL'AVANGUARDIA DAL
PUNTO DI VISTA AMBIENTALE

122



13/11/2023 Informazioni Marittime

13/11/2023 L'agenzia di Viaggi

13/11/2023 Port Logistic Press

13/11/2023 Sea Reporter

Msc Crociere ordina altre due navi a gas
124

Crociere in vendita su Booking:
125

MSC Crociere confirms the order for two LNG ships in Chantiers de l'Atlantique
126

MSC Crociere conferma a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per due nuove navi
World Class

128



martedì 14 novembre 2023 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

 
[ § 1 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 2 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 3 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 4 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 5 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 6 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 7 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 8 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 9 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 0 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 1 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 Il Tempo
[ § 1 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

martedì 14 novembre 2023 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 3 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 4 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 5 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 1 6 § ]



 

martedì 14 novembre 2023 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 1 7 § ]



 

martedì 14 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 2 9 9 1 9 1 2 § ]

Domande e offerta di trasporto container a Milano scoprono che confrontrasi aiuta
entrambe

Al Business Meeting CONTAINER ITALY cinque direttori della logistica hanno

spiegato agli stakeholders di settore la merce cosa chiede per gli anni a venire

13 Novembre 2023 Milano - I caricatori potrebbero essere meglio informati

sulle soluzioni esistenti di trasporto a loro disposizione, gli operatori

intermodali dovrebbero probabilmente fare di più per promuovere meglio

commercialmente i collegamenti ferroviari già oggi attivi fra i porti italiani e gli

inland terminal. Questo eviterebbe ad esempio che la merce chieda di poter

fare più trasporti sostenibili e avere treni container dai porti dell'Alto Tirreno

alla Lombardia e un gruppo come Contship Italia si trovi ad 'annunciare' loro

che i treni che vogliono in realtà esistono e sono attivi già da anni con il proprio

inland terminal di Melzo (Rail Hub Milano). Questa è solo una delle tante

risultanze emerse dal confronto fra domanda e offerta di spedizioni andato in

scena al Business Meeting intitolato "CONTAINER ITALY: integrazioni verticali

e cambiamenti epocali" organizzato a Milano dai giornali online SHIPPING

ITALY e SUPPLY CHAIN ITALY al quale hanno preso parte oltre 150

professionisti, di cui una trentina di direttori della logistica di imprese italiane

che abitualmente importano ed esportano merci utilizzando il box. La presenza in platea e sul palco 'della merce' è

stata forse una delle novità più rilevanti e apprezzate di questo appuntamento perché per la prima volta nello shipping

italiano cinque supply chain manager sono saliti sul palco per dire la loro: Giovanni di Lecce (Skf), Matteo Baracchi

(Saint-Gobain Abrasivi), Giovanni Calvini (Madi Ventura), Matteo Bianchi (Lavazza) e Stefano Esposti (MG Italia).

Oltre a chiedere soluzioni di trasporto sostenibili (perchè il mercato lo impone), 'la merce' ha chiesto stabilità,

affidabilità, efficienza, treni e partnership. Pochissimi di loro hanno riferito di aver messo in atto un reshoring

significativo anche se le dure lezioni apprese nel triennio passato hano per molti indotto a scelte di diversificazione e

cambi di direttrici che ancora oggi rimangono valide e in atto. Rispetto al 2021 e 2022 i toni del confronto fra

domanda e offerta di spedizioni in container sono stati generalmente rilassati, anche se la ferita di alcune rate di nolo

pagate e impossibilità a reperire equipment per alcuni di loro sono rimaste ferite aperte ancora non dimenticate.

Qualcuno di loro (Calvini in particolare) si trova a dover fronteggiare spesso criticità inerenti i controlli alle merci (in

particolare da parte della Sanità Marittima) tanto che l'azienda sta ragionando sulla possibilità di testare l'alternativa

dei porti nordeuropei per avere transit time garantiti. Per Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, per sopravvivere

sul mercato lo spedizioniere del futuro dovrà sempre più essere in grado di risolvere problemi ai clienti e proporsi

come un consulente per tutto ciò che è complementare alla 'semplice' spedizione della merce. Un modello al quale

sembra essersi già ispirata Alice Arduini che, da newcomer con la sua Alix International (società

Shipping Italy
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di spedizioni fondata nel 2021), si sta ritagliando una fetta di mercato importate riescendo a lavorare non solo con

aziende medio-piccole (che rappresentano larga parte del portafoglio clienti) ma anche con alcuni grandi caricatori

che affidano direttamente alle compagnia di navigazione le spedizioni 'standard' e a basso valore aggiunto mentre per

quelle più delicate e problematiche si serve di uno 'spedizioniere boutique' che offre un certo tipo di servizio con

marginalità di guadagno chiaramente superiori. Molti altri spunti di riflessione e approfondimento (ai quali nei prossimi

giorni saranno dediati appositi articoli su SHIPPING ITALY e SUPPLY CHAIN TALY) sono emersi durante le tre

sessioni dei lavori con alltrettante tavole rotonde a cui hanno preso parte anche Zeno D'Agostino (Assoporti - Espo),

Stefano Messina (Assarmatori), Luca Becce (Assiterminal), Ignazio Messina (Uniport), Matthieu Gasselin (Contship

Italia), Gianmarco Bilotti e Giorgio Farneti (Mac Port), Giulio Schenone (Psa Genoa Investments), Augusto Cosulich

(Fratelli Cosulich) e Riccardo Fuochi (Logwin). Sia la domanda che l'offerta di trasporto di container hanno espresso

grande soddisfazione per questo nuovo format di meeting e confronto destinato dunque a diventare un appuntamento

regolare in futuro per far sì che compagnie di navigazione, agenti marittimi, spedizionieri, caricatori, terminal portuali,

associazioni di categoria, vettore stradal ie ferroviari, doganalisti e fornitori di servizi e di apperecchiature continuino

a scambiarsi i rispettivi punti di vista sui trend in atto sul mercato. N.C.

Shipping Italy

Primo Piano
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Nella prima metà del 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste è calato del -7,3% A
Monfalcone registrata una crescita del +14,5%

Nel primo semestre del 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste è

diminuito del -7,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Lo rende

noto l'ultimo aggiornamento congiunturale sull'economia del Friuli Venezia

Giulia pubblicato dalla Banca d'Italia. In totale nel periodo luglio-settembre di

quest'anno lo scalo portuale giuliano ha movimentato 27,0 milioni di tonnellate,

di cui 22,9 milioni allo sbarco (-7,6%) e 4,2 milioni di tonnellate all'imbarco

(-5,7%). La flessione complessiva del traffico è stata causata dalla contrazione

del traffico petrolifero così come dei volumi di merci in container (-3,5%) e su

rotabili (-8,9%). In termini di contenitori da 20 piedi movimentati, nel terzo

trimestre il traffico containerizzato è stato pari a 420.271 teu (-2,7%). I

passeggeri sono invece cresciuti del +10,3% salendo a 131mila unità. Nei

primi sei mesi del 2023 il traffico delle merci nel porto di Monfalcone è stato di

oltre 2,1 milioni di tonnellate, con una crescita del +14,5% sulla prima metà

dello scorso anno sostenuta in larga misura - specifica il documento -

dall'incremento delle rinfuse solide costituite prevalentemente da metalli e

carbone destinato ad alimentare la vicina centrale termoelettrica rientrata in

funzione a marzo del 2022.

Informare
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Nuove assunzioni alle dogane: "Il porto corre, non bastano"

I sindacati esprimono soddisfazione per la conclusione della vertenza che ha

portato all'ottenimento di nuove importanti risorse per gli uffici di Trieste. "Ma

in questi anni non si è tenuto conto della crescita dello scalo". Tempo fa gli

addetti erano più di 200. Se i numeri venissero confermati, a primavera

potrebbero essere circa 140. Il "nodo" di Fernetti con Schengen. "Bisognerà

vedere cosa deciderà il governo" TRIESTE - L'Agenzia delle dogane del

capoluogo giuliano potrà contare sull'arrivo di nuove risorse, ma l'attuale livello

di occupazione testimonia l'incapacità del settore pubblico di tenere il passo

con la crescita esponenziale del porto. Cisl, Flp, Usb e Confsal mostrano

soddisfazione per la conclusione di una vertenza che nelle scorse settimane,

dopo circa dieci mesi di trattative, ha portato all'ottenimento per gli uffici

triestini di un risultato importante sul fronte del personale, anche se, nonostante

le rassicurazioni, il livello di attenzione "deve rimanere alto".

Trieste Prima
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Admiral Container Lines inaugura collegamento tra Venezia e Mediterraneo orientale

La nuova rotazione è assicurata da una nave con capacità di 800 teu La

compagnia turca con sede a Malta Admiral Container Lines ha avviato all'inizio

di novembre un nuovo collegamento marittimo per container dal porto d i

Venezia a diversi scali del Mediterraneo orientale. La nuova rotazione -

inaugurata dalla nave Admiral Mars con una capacità di 800 teu - sarà svolta

con frequenza settimanale anche da un'altra nave da mille teu e toccherà, oltre

al porto veneto, gli scali di Haifa/Ashdod (Israele), Alessandria d'Egitto,

Istanbul-Mersin (Turchia) e Koper (Slovenia). Secondo il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio, la nuova rotta "consentirà di alimentare traffici importanti da e per i

paesi che affacciano sulla sponda orientale del Mediterraneo" per "fornire

nuove opportunità all'intero tessuto industriale regionale e del Nord-Est che

vanta una forte vocazione all'export. L'Autorità deve essere pronta a

rispondere alle esigenze del mercato". Condividi Tag porti venezia Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Liguria: assessore a sviluppo economico, porti e logistica Benveduti si dimette. Al suo
posto Piana

(FERPRESS) Genova, 13 NOV L'assessore regionale Andrea Benveduti, sino

ad oggi in carica con le deleghe allo Sviluppo economico, all'Industria, al

Commercio, all'Artigianato, alla Ricerca e innovazione tecnologica, all'Energia,

ai Porti e alla logistica, alla Digitalizzazione, alla Sicurezza, all'Immigrazione ed

emigrazione, ha rassegnato le proprie dimissioni al presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti.Come annunciato nelle scorse settimane spiega

Benveduti oggi volge al termine la mia avventura da assessore allo Sviluppo

economico di Regione Liguria, iniziata nel 2018, quando il presidente regionale

Giovanni Toti, in accordo con il segretario nazionale della Lega Matteo Salvini

e quello regionale Edoardo Rixi, mi affidò questo importante incarico. In primis

a loro va il mio ringraziamento. Ma non posso dimenticare l'intero Dipartimento

dello Sviluppo economico, capitanato dal direttore generale Gabriella Drago,

grazie al cui lavoro siamo riusciti, come Liguria, ad entrare nella Champion's

League delle regioni italiane per la gestione dei fondi Fesr, sfruttando il 100%

delle risorse a disposizione delle nostre imprese per la programmazione 2014-

2020 e programmando buona parte del percorso del settennato 2021-2027. Un

grazie ai nostri stakeholder per il dialogo sempre franco, collaborativo e costruttivo, senza il quale questi risultati non

sarebbero stati possibili. E infine un ringraziamento caloroso al mio staff, con il quale ho stretto un legame di stima e

amicizia, e alla mia famiglia che in questi anni ha supportato ogni mia scelta.È stato un percorso tortuoso perché

tempestato da emergenze (dal crollo del ponte Morandi al Covid, arrivando ai conflitti internazionali dei giorni nostri)

che hanno scosso, ma non abbattuto grazie anche alle nostre azioni, la tenuta del tessuto economico ligure. Ma allo

stesso tempo affascinante e arricchente, professionalmente e umanamente parlando, che rifarei senz'altro aggiunge

Benveduti Adesso però mi attende una nuova sfida, altrettanto importante e ricca di storia: Ansaldo Energia. Una

realtà produttiva che ancora oggi rappresenta un'opportunità strategica di sviluppo industriale e occupazionale per

Genova, la Liguria e l'Italia intera. Ed è un onore e un orgoglio per me poter mettere al servizio dell'azienda le mie

capacità manageriali per aiutarla a inserirsi sempre più con un ruolo di leader nella filiera industriale energetica

nazionale.Accogliamo con grande entusiasmo il nuovo assessore regionale allo Sviluppo economico Alessio Piana.

Apprezziamo la scelta indicata dal direttivo regionale della Lega Liguria e condivisa dai consiglieri regionali in quanto

Piana è un politico apprezzato e stimato che ben conosce i valori della Giunta e per questo saprà lavorare nel solco

della continuità. Il suo impegno sul territorio è ampiamente riconosciuto e siamo certi che la sua esperienza sarà

fondamentale nel portare avanti i progetti del suo predecessore. Ad Andrea Benveduti vanno i nostri più sinceri

ringraziamenti per aver contribuito in questi anni al raggiungimento di obiettivi chiave per l'economia e lo sviluppo
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della nostra regione. Benvenuto a bordo Alessio Piana, e buon lavoro!. Così il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti.
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La "nave dell'amicizia" che partì da Genova per aiutare il Vietnam grazie ai camalli

Dal 14 al 18 novembre palazzo San Giorgio ospita una mostra fotografica che

ripercorre l'avventura dell'Australe, partita dal porto di Genova nel 1973 per

trasportare gli aiuti al Vietnam colpito dalla guerra: cosa accadde cinquant'anni

fa Ascolta questo articolo ora... Cinquant'anni di solidarietà legano Italia e

Vietnam, passando in particolare per il porto di Genova e i suoi camalli: da qui

infatti, nel novembre 1973, partì la nave Australe per arrivare il 12 gennaio

1974 al porto di Haiphong. Quell ' imbarcazione, ribattezzata "nave

dell'amicizia", era carica di aiuti in favore di un popolo, quello vietnamita,

devastato da una lunga guerra. L'iniziativa fu avviata in particolare dai portuali

genovesi che caricarono sull'Australe beni arrivati da ogni parte d'Italia. La

nave, della cooperativa Garibaldi, noleggiata con la mediazione del

parlamentare Pci Sergio Ceravolo, venne così riempita: dagli alimenti a lunga

conservazione ai farmaci, dagli strumenti medici a quelli per riattrezzare le

fabbriche, passando per case prefabbricate e trattori, ma anche disegni dei

bambini, per aiutare la popolazione stremata e rinnovare l'antica tradizione di

solidarietà e internazionalismo tipica della cultura operaia. Beni valutati in totale

un miliardo di lire, radunati nel magazzino ceduto gratuitamente da uno spedizioniere e poi caricati sulla "nave

dell'amicizia" che, comandata dal portuale genovese Luciano Sossai, raggiunse il Vietnam dopo circa due mesi. Un

viaggio non privo di rischi e insidie dal Mediterraneo all'Atlantico, circumnavigando l'Africa e passando per l'oceano

Indiano. A cinquant'anni da quegli eventi, il comitato ligure dell'associazione Italia-Vietnam, con la collaborazione della

Compagnia Unica, organizza una mostra fotografica nella sala dei Capitani di palazzo San Giorgio che documenta

quel che avvenne a Genova durante i giorni di preparazione dell'Australe. L'evento sarà presentato oggi, 13 novembre

alle 17, a palazzo San Giorgio con la partecipazione di Duong Hai Hung, ambasciatore del Vietnam in Italia. In mezzo

secolo la solidarietà non si è mai fermata: "I due Paesi continuano a collaborare - spiega a GenovaToday Mauro

Cotogno, presidente dell'associazione Italia-Vietnam ligure - nel 2017 abbiamo donato a una scuola della provincia di

An Giang zaini con materiale didattico per gli studenti e abbiamo fatto visita a un villaggio ai confini con la Cambogia,

portando piccoli aiuti". Il Vietnam, dal canto suo, non ha mai dimenticato i portuali genovesi: "Nel 2020, in pieno

periodo covid - continua Cotogno - il governo del Vietnam ha inviato mascherine alla nostra associazione a Genova,

per donarle ai lavoratori portuali della Compagnia Unica. Infine, ad aprile di quest'anno, l'associazione Italia-Vietnam

del capoluogo ligure ha donato la mostra della nave Australe al museo della provincia di Quang Binh a Dong Hoi". La

mostra di palazzo San Giorgio si potrà visitare dal 14 al 18 novembre dalle 8,30 alle 19 (tranne l'ultimo giorno, che

chiuderà alle 12), ingresso libero. Martedì 14 novembre alle 9,30, nella sala Capitani, l'associazione Italia-Vietnam,
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l'ambasciata della Repubblica Socialista del Vietnam in Italia e la Camera di Commercio Italia-Vietnam, con il

patrocinio del Comune di Genova, organizzano il convegno "Business and investment forum Vietnam-Liguria:

opportunità per le aziende liguri in Vietnam". All'evento collaborano, tra gli altri, Regione Liguria, Autorità di Sistema

Portuale, Camera di Commercio, Confindustria e Confcommercio. Giovedì 16 novembre, alle 9,30, sempre all'interno

della medesima sala di palazzo San Giorgio, Camera del Lavoro, associazione Italia-Vietnam, Ambasciata della

Repubblica Socialista del Vietnam in Italia e Compagnia Unica organizzano l'incontro "50 anni di solidarietà Italia-

Vietnam". Interverranno il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza e Silvia Martini dell'Autorità

di Sistema Portuale. La relazione introduttiva è affidata a Sebastiano Tringali curatore del progetto Sistema Archivi

Cgil Genova. Giuliano Galletta giornalista e presidente associazione per un Archivio dei movimenti modera la

discussione con Mauro Cotogno, presidente associazione Italia Vietnam, Igor Magni, segretario generale Camera del

Lavoro di Genova, Antonio Benvenuti Console Compagnia Unica, Massimo Minella giornalista de La Repubblica.

Genova Today
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Liguria, via libera alla manovra di bilancio 2024 da oltre 7 miliardi

GENOVA (ITALPRESS) - Sostegno alla crescita, alla competitività, al merito e

a chi ha più bisogno, con maggiore equità sociale e più aiuti alle famiglie.

Questi i punti chiave delle azioni messe in atto da Regione Liguria attraverso la

manovra finanziaria 2024 da 7 miliardi approvata dalla Giunta. Va in questa

direzione la scelta di garantire gli asili nido gratis alle famiglie con un Isee fino

a 35mila euro. Negli asili e nelle scuole dell'infanzia verrà poi inserita la

sperimentazione dell'insegnamento della lingua inglese attraverso la

formazione degli insegnanti, su base volontaria. Importanza anche allo sport

con l'aumento del sostegno all'attività sportiva dei ragazzi grazie alla "dote

sport". "Prosegue il grande lavoro che stiamo portando avanti da tempo per

migliorare la vita dei cittadini e supportare lo sviluppo delle attività

imprenditoriali - afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti -.

Viene anche rafforzata in modo significativo la risposta ai bisogni sanitari dei

liguri, con investimenti per oltre 50 milioni di euro per abbattere le liste d'attesa

anche attraverso i privati convenzionati. Risorse che si aggiungono al

poderoso piano di investimenti che stiamo mettendo a terra per le Case e gli

Ospedali di Comunità attraverso il Pnrr e per realizzare i nuovi ospedali, come il Felettino della Spezia o l'ospedale

unico di Taggia". Tra le principali voci di spesa del bilancio 2024 ci sono 4,27 miliardi di euro per la sanità, 342 milioni

per i trasporti, circa 140 milioni per lavoro e formazione professionale, 116 milioni per i servizi sociosanitari e gravi

disabilità, 218,5 milioni per il sostegno allo sviluppo economico e alla competitività, oltre a 81,5 milioni per la

diversificazione delle fonti energetiche. A queste risorse si aggiungono, nella direzione del sostegno alla crescita e

alla competitività, oltre 113 milioni di euro stanziati nel Fondo Strategico 2024-2026 che serviranno, tra l'altro, per

almeno 50 interventi di rigenerazione urbana su tutto il territorio e per un piano biennale per almeno 30 interventi per la

manutenzione straordinaria e opere strutturali di messa in sicurezza dei principali rivi della Liguria. Una misura,

quest'ultima, che va ad aggiungersi alle risorse stanziate annualmente dalle Regione a favore degli Enti locali per le

manutenzioni ordinarie e che integra la semplificazione varata lo scorso anno con l'autorizzazione quinquennale per le

manutenzioni dei rivi da parte dei Comuni. Importanti investimenti anche nei settori della Cultura e dello Spettacolo,

con oltre 17 milioni di euro di risorse: viene confermato il sostegno al sistema dei teatri e alle iniziative promosse da

Enti pubblici, istituzioni e associazioni private, con contributi in spesa corrente che superano i 4 milioni di euro.

Confermato l'impegno sul versante degli investimenti, con quasi 13 milioni di euro, compresi i fondi Pnrr per le linee di

intervento sull'architettura rurale e sulla digitalizzazione. Sul fronte degli investimenti pubblici "è stato fondamentale -

prosegue il presidente Toti - aver
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firmato per primi l'accordo con il governo per l'utilizzo dei fondi FSC per 265 milioni di euro per una serie di

interventi, in parte già cantierati, ad esempio sulle strade secondarie o le piste ciclabili, sull'edilizia residenziale

pubblica, sulla cultura con risorse per i nostri teatri, sugli impianti sportivi. Un risultato che, confermando la nostra

elevata capacità di spesa e di utilizzo dei fondi, nazionali ed europei, ci consente di una parte di quelle risorse anche

come cofinanziamento della programmazione strutturale europea, liberando così la spesa corrente della Regione:

elemento indispensabile - evidenzia il governatore - per dare flessibilità al nostro bilancio e per programmare iniziative

che andranno incontro ad importanti esigenze dei cittadini nella duplice direzione di una maggiore equità sociale e del

sostegno alle famiglie, a partire da chi ha più bisogno". Il percorso di ripresa dell'economia ligure post covid si sta

consolidando anche nel 2023 e, malgrado il contesto complessivo a livello internazionale, il quadro socio economico

territoriale risulta solido e in complessivo sviluppo. Tale tendenza è confermata dagli ultimi dati congiunturali a

disposizione: il mercato del lavoro registra il massimo storico di addetti nelle imprese liguri con un correlato aumento

del tasso di occupazione ligure superiore sia al dato nazionale che al dato del nord ovest. I dati delle Camere di

Commercio registrano infatti nel III trimestre 2023 il massimo della serie storica di addetti delle unità locali in Liguria,

che sfiora quota 500mila (493.405), con un incremento del 15,9% rispetto al 2014. Positivi i dati sull'export, con una

crescita tendenziale del 21% per la Liguria grazie ad una dinamica congiunturale che in corso d'anno ha sfiorato il

60%. Anche il movimento turistico registra incrementi robusti rispetto al periodo precedente: da gennaio ad agosto di

quest'anno sono state registrate oltre 12 milioni di presenze, con una crescita del 3,65% rispetto allo stesso periodo

del 2022. Nel settore crocieristico la Liguria si conferma leader nazionale con oltre 3 milioni di passeggeri in costante

crescita (+30% sul 2022). Alla luce di questo e tenuto conto del massiccio programma di investimenti pubblici legati al

Pnrr e agli altri fondi nazionali ed europei, che daranno una decisa spinta alla spesa pubblica, vengono confermate le

previsioni di scenario formulate nel Defr 2024-2026 attribuendo alla Liguria una capacità di crescita e di sviluppo

superiore al trend nazionale. Con la manovra vengono inoltre attivate alcune esenzioni dalla tassa auto destinate a

particolari categorie di veicoli: viene messa a regime l'esenzione per i veicoli di proprietà dei gruppi comunali e delle

squadre di volontariato di protezione civile e antincendio boschivo (AIB), in riconoscimento della finalità di interesse

pubblico e protezione sociale della loro attività; viene disposta l'esenzione per gli autobus storici, considerata

l'importanza del recupero, della conservazione e del restauro di questi mezzi di accertato valore storico-culturale,

destinati anche all'impiego in manifestazioni ed eventi, in attività didattiche e di promozione turistica del territorio

ligure. Nelle prossime settimane la manovra approvata dalla Giunta approderà in Commissione consiliare in vista della

definitiva approvazione da parte del Consiglio regionale entro la fine dell'anno. foto: slides ufficio stampa regione

Liguria (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul

nostro sito e su quelli delle testate nostre
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partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Genova, Voltri



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 2 9 9 1 9 1 7 § ]

50 anni di solidarietà ItaliaVietnam, convegno a Palazzo San Giorgio - Palazzo San Giorgio
- Genova 13/11/2023 Ore 09:30

Genova - Giovedì 16 novembre 2023, alle ore 9.30 presso Palazzo San

Giorgio , si tiene il convegno dal titolo 50 anni di solidarietà Italia - Vietnam Era

il 18 novembre 1973 quando la nave Australe partì dal Porto di Genova, per

attraccare il 12 gennaio 1974 al Porto di Haiphong. Il viaggio intrapreso dalla

Australe era diverso da tutti quelli compiuti sino ad allora: quella volta la nave

era carica di aiuti in favore di un popolo, quello vietnamita, devastato da una

lunga guerra e da una sofferta lotta per la conquista della propria indipendenza.

Furono i lavoratori genovesi, in particolare i portuali, ad avviare l'iniziativa e a

caricare la Australe di beni di prima necessità, farmaci e ogni genere di beni

per aiutare una popolazione stremata e rinnovare in quella circostanza una

antica tradizione di solidarietà e internazionalismo alimentata dalle profonde

radici di cultura operaia. Genova - La "nave dell'amicizia" trasportava beni di

ogni genere destinati al sostegno e allo sviluppo del Vietnam : così le

macchine tessili sostituivano quelle perse a causa dei bombardamenti,

l'attrezzatura di una fabbrica per la costruzione di scatole fornita dalla Cgil e la

fornace di mattoni data dall'Intercoop sostituivano analoghi impianti rasi al

suolo. Venti scuole totalmente equipaggiate, venticinque case prefabbricate e otto milioni di teloni, acquistati dalle

operaie stesse della Impermeabili San Giorgio, furono trasportate in una delle città più colpite dai disastri bellici.

Medicinali, strumenti medici, piccoli trattori da risaie: beni di grande valore valutati in un miliardo di lire, parte preziosa

tanto quanto quelli immateriali come la solidarietà. Genova - A cinquant'anni da quegli eventi, nell'incontro pubblico del

16 novembre organizzato dall'Associazione Italia Vietnam, dall'ambasciata della Repubblica socialista del Vietnam in

Italia, dalla Camera del Lavoro di Genova e dalla Compagnia Unica Paride Batini, si ricorderanno quelle giornate di

solidarietà e partecipazione che si manifestarono attraverso tanti cortei che si svolsero nelle principali città italiane. La

giornata, introdotta dalla proiezione del video La nave dell'amicizia, un'avventura destinazione Hai Phong a cura di

Archimovi, vede i saluti del Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza e a seguire quelli di Silvia

Martini dell'Autorità di Sistema Portuale. La relazione introduttiva è affidata a Sebastiano Tringali curatore del

progetto Sistema Archivi Cgil Genova. Giuliano Galletta giornalista e Presidente Associazione per un Archivio dei

movimenti modera la discussione con: Mauro Cotogno Presidente Associazione Italia Vietnam, Igor Magni

Segretario Generale Camera del Lavoro di Genova, Antonio Benvenuti Console Compagnia Unica, Massimo Minella

giornalista de La Repubblica. Questo evento è stato aggiornato con nuove informazioni il 13/11/2023 alle ore 10:38.
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Aeroporto Colombo e crociere, il mix vincente. MSC: "Ma pochi voli di linea"

Così parlò a maggio a Primocanale Gianni Onorato, Chief Executive Officer di

MSC Crociere di Elisabetta Biancalani GENOVA - Da dove deve passare il

rilancio dell'aeroporto Colombo di Genova? Partiamo dal capitolo crociere,

vista la leadership di Msc nel porto del capoluogo ligure e l'interessamento

della compagnia a diventare un vettore aereo. Alla vigilia del cda di domani, da

cui potrebbe scaturire il nome del nuovo direttore generale, riproponiamo

l'intervista a Gianni Onorato, Chief Executive Officer di MSC Crociere,

raccolta poco tempo fa, durante il forum Ambrosetti che si tenne a maggio a

Rapallo. In quell'occasione parlò proprio dell'aeroporto, e il discorso era partito

dalle criticità generali legate all'accessibilità della nostra regione. Criticità in

Liguria, ha detto A cosa faceva riferimento, alle infrastrutture? "Soprattutto

l'accessibilità, questo è l'elemento principale. Noi guardiamo a questo

problema in maniera molto, molto attenta , perché effettivamente è un

problema che ci viene segnalato e che verifichiamo tutte le settimane, anche

perché altri porti del bacino Mediterraneo - mi riferisco a porti come

Barcellona, come Marsiglia, come come la stessa Napoli, come Civitavecchia

- in questo senso stanno procedendo in maniera importante. Quindi in Liguria noi dobbiamo essere pronti anche a

fronteggiare questo tipo di concorrenza" L'aeroporto può migliorare anche i collegamenti legati alle crociere? "Ma

assolutamente sì. Un aeroporto funzionale, ma che ha una forte concorrenza, di Nizza, di Pisa, gli Aeroporti di

Milano. Ma anche quello di Torino. Quindi il Colombo è forse in parte penalizzato dall'assenza di voli di linea , non

solo per accessi di tipo turistico, ma anche di tipo business, che possano permettere di poter prendere questi slot che

sono a disposizione" Speriamo con la nuova presidenza recentissima, di fare passi avanti "Ma sicuramente

sicuramente c'è la possibilità di migliorare. C'è la possibilità di farlo, però bisogna essere anche oggettivi. Il turismo In

Liguria? Il turismo stanziale è molto parcellizzato. Non ci sono dei grandi gruppi turistici che operano in Liguria proprio
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Liguria? Il turismo stanziale è molto parcellizzato. Non ci sono dei grandi gruppi turistici che operano in Liguria proprio

per la tipologia del business turistico in Liguria, c'è un turismo che viene molto dalla Lombardia, dal Piemonte, dalle

regioni settentrionali. Quindi c'è la necessità che invece l'aeroporto possa essere il vettore che permetta uno sviluppo

del turismo internazionale" Più voli internazionali intende? "Più voli internazionali, ma anche più strutture alberghiere

grandi che permettano alle compagnie aeree di pensare a voli di linea continui su Genova ". ( ASCOLTA QUI

L'INTERVISTA INTEGRALE.
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Bilancio positivo per il progetto Erasmus dell'istituto comprensivo Don Milani

L'istituto Comprensivo n°1 "Don Milani" ha organizzato un meeting di alunni ed

insegnanti provenienti da Grecia, Portogallo e Spagna all'interno del progetto

Erasmus "S.O.S. peacemakers". Il partenariato è composto da scuole di vari

paesi europei tra cui Grecia, Finlandia, Spagna, Portogallo, dalla Cooperativa

Mondo Aperto e dall'Università finlandese di Kokkola che si occupa della

formazione e supervisiona le attività. Obiettivo del progetto, che riguarda tutti i

tre ordini di scuola ossia infanzia, primaria e secondaria di 1 grado,

comprende attività di formazione per gli insegnanti, mobilità degli alunni della

Piaget e Alfieri, con meeting di attività didattiche con oggetto "la Pedagogia

dell'apprendimento" con relativa sperimentazione per rendere inclusiva

l'istruzione, la formazione e l'apprendimento. "L'istituto Don Milani ringrazia per

la riuscita del progetto, escursioni e laboratori compresi, il presidente

dell'Autorità Portuale Mario Sommariva, la vice sindaco Mariagrazia Frjia,

Tiziana Cattani della Coop, Loredana Simula e Laura Cinelli della Contship,

Sofia Gallotti per la grafica, tutti i docenti e in modo particolare le famiglie degli

alunni delle scuole Piaget e Alfieri per la calorosa ospitalità riservata agli alunni

stranieri. Prossimo appuntamento del progetto itinerante a Madrid nel mese di aprile". Più informazioni TI

POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Migrazione e integrazione occupazionale, convegno all'auditorium Bucchioni

La Prefettura della Spezia in collaborazione con l'Ordine dei Consulenti del

Lavoro della Spezia, l'Ordine dei Commercialisti ed Esperti contabili della

Spezia, Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, Cna e Confesercenti

organizza martedì 14 novembre alle ore 14.30 presso l'Auditorium dell'Autorità

di Sistema Portuale "G. Bucchioni" il convegno: "Migrazione e integrazione

occupazionale: norme e strumenti di inserimento lavorativo degli stranieri". Alle

14.30 è prevista la registrazione dei partecipanti; alle 15.00 i saluti di S.E. il

Prefetto Maria Luisa Inversini e le autorità, a seguire interverranno il dottor

Giuseppe De Angelis, Dirigente superiore della Polizia di Stato in quiescenza;

il Dott. Gianluca Fargnoli, Dirigente ufficio immigrazione Questura della

Spezia: "I permessi di soggiorno che abilitano al lavoro. Novità del c.d.

Decreto; il Dott. Roberto Pullara, Dirigente Prefettura della Spezia: "Il Decreto

Flussi: procedure operative". Ore 17 Dibattito e conclusioni. L'incontro si

rivolge ai professionisti, ai funzionari di Patronato, alle Associazioni di

categorie e ai sindacati. Agli iscritti agli ordini dei Consulenti del Lavoro e

Odcec verranno riconosciuti crediti formativi. La partecipazione è libera.

Citta della Spezia

La Spezia



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 2 9 9 1 9 2 4 § ]

Pontremolese, Casabianca: "Con Toti e Meloni zero finanziamenti"

"Come Partito Democratico vogliamo ringraziare il Viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi e il Presidente Giovanni Toti, che lo scorso venerdì

sono calati alla Spezia al convegno dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, per dirci che grazie al loro buon cuore la ferrovia

Pontremolese può attendere con calma la fine del 2026, quando saranno

completate in tutta Italia le opere finanziate in con il Pnrr. Nel frattempo quelli

stessi pensano di inaugurare nel 2026 la nuova ferrovia del Terzo Valico dei

Giovi, opera sicuramente strategica per i porti di Genova e Savona, alla quale

si sta lavorando dal 2012 e dal costo di quasi 7 miliardi. Invece per la nostra

Pontremolese, dal costo totale di 4,5 miliardi e che a tutt'oggi deve essere

ancora raddoppiata per circa 60 km, il Governo Meloni e la Regione Liguria

prevedono per i prossimi anni zero finanziamenti. A tutt'oggi gli unici lavori

finanziati, che partiranno nel 2024, sono il raddoppio della tratta tra Parma e

Vicofertile di 8 km. da concludere nel 2028, finanziata con 470 milioni, 80 dei

quali reperiti dal ministro Orlando nell'estate del 2020 con un emendamento al

Decreto Rilancio. Come sanno bene nel nord Italia e nel nord Europa la

ferrovia Pontremolese rappresenta l'acceso al mare più vicino e più diretto sia per la pianura padana, che per il

mercato tedesco attraverso il Valico del Brennero. Pertanto la sua realizzazione sarebbe oro colato per il traffico

merci dei porti della Spezia e di Marina di Carrara e anche per aumentare i flussi turistici dei viaggiatori nel nostro

golfo. Invece di fare infinite passerelle a dibattiti e convegni , sarebbe dunque opportuno trovare il prima possibile

alcune centinaia di milioni di euro per avere almeno i progetti definitivi ed esecutivi (e non come abbiamo oggi solo

degli studi di fattibilità e dei preliminari quasi del tutto inutili) di tutta la linea ancora a binario unico, compresa

naturalmente la tratta fondamentale: la galleria di Valico tra Pontremoli e Berceto di circa 21 km. I rappresentanti del

Pd sia in Regione Liguria e soprattutto nel Parlamento si attiveranno per far in modo che vengano reperite le risorse

essenziali per fare in modo che la ferrovia Pontremolese non resti per sempre nei sogni e nei desideri di noi

spezzini". Giorgio Casabianca Responsabile Infrastrutture PD Provinciale Raccomandato da TI POTREBBE

INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia container terminal riceve la visita del presidente della Regione Giovanni Toti

Lo scorso 10 novembre, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti ha

visitato il terminal del Gruppo Contship, accompagnato dal presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, e

dall'amministratore delegato del Gruppo, Matthieu Gasselin. "Oggi siamo qui

per discutere le prospettive di crescita del porto della Spezia, di cui il Gruppo

Contship è uno dei principali operatori", ha dichiarato il presidente Toti.

"Abbiamo avuto l'opportunità di discutere la vitalità economica della nostra

regione e di visitare un'autentica eccellenza locale. La Spezia Container

Terminal si conferma una realtà dinamica che sta dimostrando di saper

affrontare le sfide attuali del mercato della logistica e di sapersi adattare con

successo ai cambiamenti". Il presidente ha inoltre espresso fiducia nella

continua sinergia tra le imprese locali e le risorse portuali, rafforzando la

posizione della Spezia come motore trainante per lo sviluppo economico della

Liguria e del Paese. La Spezia riveste infatti un ruolo strategico per la regione

e la rete centrale di trasporto transeuropeo, il Gruppo ha recentemente

confermato gli investimenti finalizzati a rendere il terminal sempre più

competitivo ed efficiente attraverso la manutenzione e il revamping dei mezzi e delle infrastrutture esistenti. È stata

anche confermata la realizzazione del nuovo molo Ravano; l'ampliamento del terminal del Gruppo Contship alla

Spezia sarà completato nel 2026, rendendo il gateway sempre più efficiente e automatizzato grazie all'impiego di

intelligenza artificiale e blockchain. "Il settore della logistica e dello shipping sta attraversando una fase di

cambiamento e volatilità. La Spezia dimostra di sapersi adattare a queste sfide, e con il presidente Toti abbiamo

avuto un confronto stimolante, condividendo il nostro focus su volumi e clienti che continuano a credere nel nostro

scalo", ha affermato Gasselin. Il Ceo del Gruppo ha inoltre sottolineato che il porto di La Spezia continuerà a puntare

sulla crescita, focalizzandosi sulla digitalizzazione, la valorizzazione del retroporto di Santo Stefano Magra, e la forte

coesione di tutti gli operatori che da sempre rappresenta un valore aggiunto per la comunità portuale spezzina.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il brevetto di La Spezia Port Service riduce i tempi di quattro ore

LA SPEZIA Qualche giorno fa La Spezia Port Service ha ottenuto il

riconoscimento dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy della procedura

per il brevetto del processo tecnico e del software utilizzato al Centro unico

dei servizi di Santo Stefano Magra per la gestione informatizzata di tutte le

attività a supporto dei controlli alla merce. Sostanzialmente abbiamo

presentato la domanda per l'ottenimento del brevetto su un software che

abbiamo sviluppato proprio per gestire le visite lato operatori al Centro unico

dei servizi, particolarità del nostro porto spiega Salvatore Avena,

l'amministratore delegato di La Spezia Port Service. Un riconoscimento che

va a coronare il lavoro che è stato fatto dal team informatico ma che,

secondo Avena, rappresenta anche un particolare riconoscimento proprio al

porto della Spezia perché la nostra società è formata da soci che sono

appunto i rappresentanti del mondo portuale. Sostanzialmente il software

permette in tempo reale di fare fotografie a dati, foto immagini e trasferirle

direttamente all 'operatore che ha il contenitore in visita: In tempo

praticamente reale riceve tutti i dati e può comunicare poi col proprio cliente

rispetto a quelle che sono le previsioni sulla visita continua l'ad della società. Un software importante perchè viene

utilizzato anche dalla parte pubblica con gli enti di controllo perché consente di avere un una doppia verifica rispetto a

quella che è l'attività che viene effettuata con le proprie procedure informatiche. I tempi delle visite si riducono di circa

quattro ore rispetto a quello che veniva fatto preventivamente: Prima c'era un lavoro di visita e controllo che veniva

fatto la mattina con una parte operativa, poi nel pomeriggio c'era tutto un backoffice di lavoro che ora è stato tradotto

in un progetto informatico.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La cittadella della logistica di Santo Stefano Magra

LA SPEZIA Alessandro Laghezza è intervenuto al convegno organizzato

all'AdSp di La Spezia come presidente dell'Associazione spedizionieri del

porto. Durante la giornata è stata ribadita più volte la forte coesione tra gli

attori portuali spezzini che secondo Laghezza sono sempre stati in prima

linea sviluppando una collaborazione fortissima col terminal, la dogana e con

l'Autorità di Sistema portuale. Con la mia presidenza questo ruolo viene

rilanciato. Siamo imprenditori in questo porto da decine di anni e ci

consideriamo attori centrali insieme chiaramente alle altre componenti e

vogliamo essere motore per un rilancio e uno sviluppo del nostro scalo dice

ai nostri microfoni. Il porto di La Spezia può contare su un retro porto, quello

di Santo Stefano Magra che sta vivendo una fase di intenso sviluppo: Credo

che la cittadella della logistica di Santo Stefano Magra sia veramente il fiore

all'occhiello di questo porto, un'area ampia dove insistono magazzini che

svolgono attività di logistica integrata. Un'area connessa da un punto di vista

ferroviario e come Laghezza Spa ci abbiamo creduto e ci abbiamo investito

e oggi chiaramente guardiamo soprattutto a quell'area per lo sviluppo della

nostra società in direzione logistica. Per uno sviluppo completo della zona che qualcuno chiama interporto, si attende

l'attivazione della Zona logistica semplificata, ma anche, conclude Laghezza, Una maggiore regia di coordinamento

per far diventare questo interporto veramente un soggetto all'attenzione nazionale e internazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Il Presidente della Liguria Giovanni Toti in visita presso La Spezia Container Terminal

Nov 13, 2023 La Spezia - Lo scorso 10 novembre, il Presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti  ha visi tato i l  terminal del Gruppo Contship,

accompagnato dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, e dall'amministratore delegato del Gruppo,

Matthieu Gasselin. "Oggi siamo qui per discutere le prospettive di crescita del

porto di La Spezia, di cui il Gruppo Contship è uno dei principali operatori" ha

dichiarato il presidente Toti. "Abbiamo avuto l'opportunità di discutere la vitalità

economica della nostra regione e di visitare un'autentica eccellenza locale. La

Spezia Container Terminal si conferma una realtà dinamica che sta

dimostrando di saper affrontare le sfide attuali del mercato della logistica e di

sapersi adattare con successo ai cambiamenti". Il Presidente ha inoltre

espresso fiducia nella continua sinergia tra le imprese locali e le risorse

portuali, rafforzando la posizione di La Spezia come motore trainante per lo

sviluppo economico della Liguria e del Paese. La Spezia riveste infatti un ruolo

strategico per la regione e la rete centrale di trasporto transeuropeo, il Gruppo

ha recentemente confermato gli investimenti finalizzati a rendere il terminal

sempre più competitivo ed efficiente attraverso la manutenzione e il revamping dei mezzi e delle infrastrutture

esistenti. È stata anche confermata la realizzazione del nuovo molo Ravano; l'ampliamento del terminal del Gruppo

Contship a La Spezia sarà completato nel 2026, rendendo il gateway sempre più efficiente e automatizzato grazie

all'impiego di intelligenza artificiale e blockchain. "Il settore della logistica e dello shipping sta attraversando una fase

di cambiamento e volatilità. La Spezia dimostra di sapersi adattare a queste sfide, e con il presidente Toti abbiamo

avuto un confronto stimolante, condividendo il nostro focus su volumi e clienti che continuano a credere nel nostro

scalo" ha affermato Gasselin. Il Ceo del Gruppo ha inoltre sottolineato che il porto di La Spezia continuerà a puntare

sulla crescita, focalizzandosi sulla digitalizzazione, la valorizzazione del retroporto di Santo Stefano Magra, e la forte

coesione di tutti gli operatori che da sempre rappresenta un valore aggiunto per la comunità portuale spezzina.

Sea Reporter

La Spezia
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Viabilità porto di Ravenna. Chiuso al transito un tratto di via Classicana per lavori al ponte
di via Trieste

di Redazione - 13 Novembre 2023 - 14:34 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by A

partire da martedì 14 novembre, per consentire la realizzazione di lavori al

ponte di via Trieste che sovrappassa la strada statale 67, sarà chiusa al

transito la via Classicana in corrispondenza del ponte stesso. Secondo le

attuali previsioni, i lavori termineranno al massimo giovedi 16 novembre. La

realizzazione dell'intervento comporterà per la giornata di domani, martedì 14

novembre, la chiusura della corsia in ingresso al porto, quindi il traffico sarà

deviato lungo via Trieste verso la rotonda degli Sgobbolari (direzione Marina

di Ravenna). Mercoledì 15 sarà invece chiusa la corsia in uscita dal porto,

quindi il traffico sarà deviato su via Trieste verso via Attilio Monti (ponte

mobile).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Farolfi (FDI) interroga il Ministro Fitto: "È fondamentale procedere con l'attuazione della
ZLS in Emilia-Romagna"

di Redazione - 13 Novembre 2023 - 16:16 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Con un'interrogazione a risposta scritta la Senatrice di Fratelli d'Italia

Marta Farolfi, chiede al Ministro per gli affari europei On. Raffaele Fitto,

quando saranno emanati i  decreti  attuativi per rendere effett ivo i l

funzionamento della Zona Logistica Semplificata nella regione Emilia-

Romagna. La normativa europea promuove la realizzazione nelle regioni più

sviluppate, della Zona Logistica Semplificata, favorendo così le condizioni

necessarie per favorire nuovi investimenti e nuove opportunità lavorative. La

ZLS infatti metterà in collegamento infrastrutture viarie, ferroviarie e le aree

produttive della regione, coinvolgendo 9 Province e 28 comuni e avrà come

centro del sistema il porto di Ravenna. "Le imprese che faranno parte della

Zona Logistica Semplificata, avranno una serie di benefici sia nazionali che

regionali, come semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi

fiscali, con ricadute positive per il tessuto imprenditoriale e occupazionale, è

perciò necessario e fondamentale procedere con l'attuazione della ZLS in

Emilia-Romagna" dichiara la Senatrice Marta Farolfi.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Crociere: Porto Corsini chiede più tutela per la vivibilità del lido

Porto Corsini chiede una maggiore vivibilità per il paese di fronte al

prospettato aumento futuro delle crociere che attraccheranno al terminal. A

presentare ufficialmente la richiesta è stato il presidente della Pro Loco Onorio

Venturini durante l'incontro indetto dall'Autorità Portuale per tracciare il bilancio

della stagione delle crociere 2023 e per parlare del futuro. Lo scalo, nel 2024,

subirà una riduzione degli attracchi e quindi dei viaggiatori, a causa dei lavori di

realizzazione del nuovo terminal. Diminuiranno quindi anche gli autobus che

attraverseranno Porto Corsini. Operativo il nuovo terminal, però, le crociere

torneranno ad aumentare e aumenteranno i mezzi pesanti in transito, con le

relative ripercussioni sul piccolo centro abitato. Da anni ormai Porto Corsini

chiede una soluzione. Il Comune ha assicurato che una viabilità alternativa è in

corso di studio.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Farolfi (FDI): "È fondamentale procedere con l'attuazione della ZLS in Emilia-Romagna"

Con un'interrogazione a risposta scritta la Senatrice di Fratelli d'Italia Marta

Farolfi, chiede al Ministro per gli affari europei On. Raffaele Fitto, quando

saranno emanati i decreti attuativi per rendere effettivo il funzionamento della

Zona Logistica Semplificata nella regione Emilia-Romagna. La normativa

europea promuove la realizzazione nelle regioni più sviluppate, della Zona

Logistica Semplificata, favorendo così le condizioni necessarie per favorire

nuovi investimenti e nuove opportunità lavorative. La ZLS infatti metterà in

collegamento infrastrutture viarie, ferroviarie e le aree produttive della regione,

coinvolgendo 9 Province e 28 comuni e avrà come centro del sistema il porto

di Ravenna. "Le imprese che faranno parte della Zona Logistica Semplificata,

avranno una serie di benefici sia nazionali che regionali, come semplificazioni

amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per il

tessuto imprenditoriale e occupazionale, è perciò necessario e fondamentale

procedere con l'attuazione della ZLS in Emilia-Romagna" dichiara la Senatrice

Marta Farolfi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Tutto sul waterfront di Marina di Carrara

LA SPEZIA Il progetto del waterfront di Marina di Carrara, porto che ricade

nella gestione dell'AdSp del mar Ligure orientale, ha coinvolto tutti gli enti

territoriali e anche nazionali e internazionali. Ce ne dice di più Simone

Pacciardi, referente del servizio progetti europei, sviluppo mercati e

intermodalità dell'AdSp che abbiamo incontrato in occasione del convegno

organizzato dall'ente portuale a La Spezia. Si tratta di un progetto molto

complesso che prevede quattro ambiti di intervento. L'AdSp adesso sta

lavorando sull'ambito 4 ed ha avviato le procedure aggiudicando la gara per

gli ambiti 1 e 2. I finanziamenti sono arrivati dalla stessa Authority, dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla regione Toscana tramite un

un prestito. Altre somme sono state reperite sia dal Fondo complementare al

Pnrr che da fondi europei, con l'obiettivo di ricreare un'armonia tra porto e

città di Marina di Carrara che come tutte quelle portuali soffre del rapporto

complesso con dei mezzi pesanti e con tutte le attività commerciali legate allo

scalo spiega Pacciardi. A proposito del finanziamento europeo, rinominato

Marble che richiama il marmo di Marina di Carrara tramite l'acronimo

(MARitime port Bridging Landside infrastructurE), questo permetterà la realizzazione del nuovo accesso al porto e

quindi una migliore funzionalità e collegamento con le reti di trasporto della costa e di tutto il territorio nazionale ed

europeo. Entro la fine dello scorso anno sono state aggiudicate le gare per l'ambito 1 e 2, i tempi di realizzazione

vanno intorno ai 18-20 mesi, mentre l'ambito 4 è già notevolmente avanzato. Tutti gli aggiornamenti sono

costantemente pubblicati sul sito che abbiamo creato per rendere partecipe la cittadinanza, anche con l'uso di

webcam.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Letture / L'Europa senza frontiere di Erasmo da Rotterdam

Riflessioni sulla pubblicazione di Lucia Felici "Senza Frontiere - L'Europa di

Erasmo (1538-1600)". di Ruggero Morelli LIVORNO - Durante lo scorso mese

di ottobre l 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - ha

organizzato a Portoferraio, Piombino, Livorno e Capraia, la tre giorni dedicata

al progetto Erasmus. Il Progetto dà la possibilità a uno studente europeo di

effettuare in una scuola di un altro Stato dell' UE un periodo di studio

legalmente riconosciuto dalla propria scuola. Che cos'è il programma

Erasmus? Nato ufficialmente il 15 giugno 1987, il programma Erasmus offriva

agli studenti universitari dei Paesi europei coinvolti la possibilità di studiare

presso l'Università di uno stato aderente per un periodo di tempo compreso

fra i 3 e i 12 mesi. Quel primo anno furono 3244 gli universitari degli 11 Stati

allora aderenti che partirono per studiare all'estero. L'Erasmus prende il suo

nome da Erasmo da Rotterdam (1466-1536), il celebre umanista olandese che

studiò e scrisse viaggiando per tutta Europa. Più tecnicamente, Erasmus è

anche l'acronimo di " European region action scheme for the mobility of

university student s", una dicitura che fin dai primi anni ne evidenzia il carattere

europeista. Nel corso della sua storia e alla luce dei cambiamenti geopolitici verificatisi nel tempo, il piano ha allargato

i suoi confini arrivando a includere fra i suoi partner anche Paesi extracomunitari. Dal 2014 i l programma Erasmus

amplia la portata del Lifelong learning programme (Llp) , il programma di apprendimento permanente dell'Unione

Europea fino al 2013, e di fatto lo sostituisce sotto la sigla di Erasmus. Il nome fu proposto da Domenico Lenarduzzi,

funzionario della Ue, e accettato dal consiglio anche per limitare la avversione degli stati del Nord Europa contrari alle

spese previste. Oggi si può parlare di qualche milione di ragazzi - e molti insegnanti - che hanno partecipato e la Ue

ha stanziato ulteriori fondi per il periodo 2021-2027. Vediamo meglio il perchè del nome Erasmus. Ci aiuta molto la

ampia ricerca che Lucia Felici, professoressa di Storia moderna presso l'Università di Firenze, ha dedicato alla storia

di Erasmo da Rotterdam che visse in Olanda a cavallo del secolo XV e morì a Basilea nel 1536. Nel volume di Lucia

Felici, edito da Carocci : "Senza frontiere - l'Europa di Erasmo" , oltre alla notevole produzione letteraria volta a

combattere i conflitti armati tra gli stati europei ed i contrasti religiosi tra la chiesa di Roma e i protestanti di Lutero e

Calvino, si racconta il valore della eredità. L'umanista olandese nel testamento dispose che il suo patrimonio fosse

utilizzato per istituire una fondazione, la Erasmus-stiftung , destinata ad offrire aiuto a chiunque ne avesse bisogno:

giovani, esuli, poveri di ogni fede e paese, a prescindere da ogni appartenenza politica, confessione, rango sociale,

senza frontiere, secondo gli ideali che aveva sempre cercato di trasmettere. Erasmus-stiftung nel solco della

sensibilità pedagogica

Corriere Marittimo

Livorno
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del grande umanista fiammingo, fu organizzata da Bonifacio Amerbach. I dati reperiti ci dicono che nel 1500 circa

3.000 studenti e 9.000 poveri usufruirono di quella fondazione. Fondo che sarebbe durato attivo in Basilea fino al

1869. Tra difficili fonti di archivi si è inoltrata la ricerca di Lucia Felic i. Nei decenni in cui Basilea con la sua rinomata

università e le tipografie divenne 'portus omnium gentium' , centro di una fitta rete europea che lo stesso fondo di

Erasmo contribuì a creare anche in contrapposizione col rigorismo del calvinismo ginevrino. La fondazione fu anche

ospitale rifugio per molti esuli religiosi e fautore di una tolleranza religiosa apertamente combattuta. Quanto avvenne

nella e grazie alla fondazione creò una ragnatela di relazioni destinata a lasciare un segno nell'Europa delle inquisizioni

di Italia, Spagna e Portogallo. Fu anche quello un frammento della civiltà umanistica e della eredità di Erasmo

consegnata al secolo successivo. Per questo noi che siamo eredi delle idee e azioni dei Medici - crearono sulla costa

della Toscana un'area di scambi internazionali favoriti da leggi in favore della tolleranza religiosa e opere ancora in

uso - possiamo ben capire l'influenza che nel periodo 1500/1700 avevano di certo avuto gli scritti e le azioni di

Erasmo.
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Interporto della Toscana Centrale vuole quadruplicare i treni

Il nuovo piano industriale punta di passare da 80 a 325 convogli entro il 2025.

Interporto di Prato e porto di Livorno i collegamenti principali Quadruplicare

entro il 2025 il numero di treni merci all'interno del terminal intermodale di Prato

e produrre 2,8 milioni di kilowattora di energia rinnovabile grazie al nuovo

sistema di impianti fotovoltaici. Sono i due principali obiettivi del nuovo piano

industriale dell'Interporto della Toscana Centrale approvato in questi giorni dal

consiglio d'amministrazione. Una progettualità che dovrà traghettare

l'infrastruttura di Prato verso la fine del 2025, quando ci sarà lo sblocco delle

gallerie della "direttissima" e si apriranno nuovi scenari di collegamento col

nord Italia e il nord Europa. «L'interporto è stato finora per lo più una società

immobiliare, adesso punta al suo core business, l'attività intermodale, dando

numeri e azioni concrete ai singoli progetti», afferma Antonio Napolitano,

amministratore delegato di Interporto della Toscana Centrale. «Entro il 2025 -

continua - prevediamo di passare dagli attuali 80 treni l'anno a quota 325. Una

crescita progressiva, che vedrà il 2024 come tappa intermedia nella quale

attivare nel terminal intermodale il passaggio di 253 convogli merci. Parliamo

di numeri strategici perché collegheranno l'Interporto di Prato con il porto di Livorno e successivamente con quello di

La Spezia. Un servizio strategico per l'area metropolitana». Nel piano industriale viene spiegata anche la strategia che

consentirà di quadruplicare i numeri dell'intermodalità. «Nel primo anno di insediamento - continua Napolitano - ho

portato avanti un intenso lavoro di relazioni a livello locale, regionale e nazionale per garantire centralità in Italia

all'Interporto della Toscana Centrale e che mi ha portato alla vicepresidenza nazionale di Unione Interporti Riuniti. Fra

le norme che ho sostenuto con forza c'è stata l'introduzione anche in Toscana del Ferrobonus, cioè di quel

provvedimento che auspico venga inserito entro il 31 dicembre nella legge di bilancio regionale, che renderà

sostenibile economicamente il trasporto su rotaia rispetto a quello su gomma. Grazie al Ferrobonus l'uso dei treni

merci sarà più conveniente rispetto agli spostamenti su strada. Non solo. Con questa misura avremo un netto

risparmio ambientale perché libereremo la FiPiLi e l'A11 da centocinquanta tir a settimana. Su questo tema ho

dialogato in forte sinergia con la Regione e l'assessore Baccelli per condividere come il Ferro Bonus rappresenti lo

strumento per rendere definitivamente operativa l'intermodalità in Toscana». A fianco allo sviluppo dell'intermodalità,

l'Interporto della Toscana Centrale nel nuovo piano industriale mostra anche l'ambizione di diventare una infrastruttura

più sostenibile. Per questo da inizio 2024 partirà l'operazione fotovoltaico, che doterà di pannelli tutti i tetti degli

immobili di proprietà dell'infrastruttura di Gonfienti. Questa mossa consentirà una produzione di 2,8 milioni di

kilowattora di energia verde, con l'ambizione successiva di trasformarla
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in idrogeno. In questo modo i mezzi sul terminal intermodale non viaggeranno più a gasolio, e la parte restante

potrà essere stoccata nella nascente stazione di servizio multicarburante da realizzare al Varco 1 (lato Perfetti

Ricasoli). «Un progetto che vede come partner Estra - conclude Napolitano - e che renderà l'Interporto un modello

virtuoso su scala nazionale, in grado di ridurre costi e impatto sull'ambiente». L'ultimo macro-tema del piano

industriale riguarda mille metri quadrati di uffici a Gonfienti che saranno riqualificati. Il progetto nasce dalla sinergia col

mondo della logistica, il cui tessuto imprenditoriale chiede all'Interporto spazi per formazione, convegnistica, e

riunioni. Da queste sollecitazioni la dirigenza dell'Interporto ha deciso di destinare mille metri quadri di uffici, già

arredati e da subito operativi, alle esigenze formative e convegnistiche degli operatori presenti nell'infrastruttura

intermodale. Condividi Tag intermodale ferrovie Articoli correlati.
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Interporto Toscana Centrale, entro il 2025 si punta a quadruplicare il numero dei treni

Nel piano industriale previsto un investimento importante per la trasformazione

green con impianti fotovoltaici Prato - Quadruplicare entro il 2025 il numero di

treni merci all'interno del terminal intermodale di Prato e produrre 2,8 milioni di

kilowattora di energia green grazie al nuovo sistema di impianti fotovoltaici.

Sono i due principali obiettivi del nuovo piano industriale dell'Interporto della

Toscana Centrale. Una progettualità che dovrà traghettare l'infrastruttura di

Prato verso la fine del 2025 quando ci sarà lo sblocco delle gallerie della

Direttissima e si apriranno nuovi scenari di collegamento col nord Italia e il

nord Europa. "Assieme al consiglio d'amministrazione abbiamo fatto la verifica

del primo anno di lavoro - spiega Napolitano -, e poi abbiamo approvato le

prospettive per il futuro. L'Interporto finora è stato per lo più una società

immobiliare, adesso punta al suo core business: l'attività intermodale, dando

numeri e azioni concrete ai singoli progetti. Entro il 2025 prevediamo di

passare dagli attuali 80 treni l'anno a quota 325. Una crescita progressiva, che

vedrà il 2024 come tappa intermedia nella quale attivare nel terminal

intermodale il passaggio di 253 convogli merci. Parliamo di numeri strategici

perché collegheranno l'Interporto di Prato con il porto di Livorno e successivamente con quello di La Spezia. Un

servizio strategico per l'area metropolitana", spiega l'amministratore delegato Antonio Napolitano.

Ship Mag
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Piano dell'Interporto della Toscana Centrale per quadruplicare i treni merci e produrre
energia verde

L'obiettivo è produrre 2,8 milioni di kilowattora di energia green e creare

collegamenti ferroviari con i porti prima di Livorno e poi di La Spezia. Previsti

centocinquanta camion in meno a settimana sulla Fi-Pi-Li 13 Novembre 2023

Nel piano industriale dell'Interporto della Toscana Centrale approvato in questi

giorni dal CdA i due obiettivi principali per traghettare l'infrastruttura verso la

fine del 2025 - quando con lo sblocco delle gallerie della Direttissima si

apriranno nuovi scenari di collegamento col nord Italia e il nord Europa - sono

quelli di quadruplicare il numero di treni merci all'interno del terminal

intermodale e produrre 2,8 milioni di kilowattora di energia green grazie al

nuovo sistema di impianti fotovoltaici. A un anno dal suo insediamento

l'amministratore delegato dell'Interporto di Prato, Antonio Napolitano, spiega:

"L'Interporto finora è stato per lo più una società immobiliare, adesso punta al

suo core business: l'attività intermodale, dando numeri e azioni concrete ai

singoli progetti. Entro il 2025 prevediamo di passare dagli attuali 80 treni l'anno

a quota 325. Una crescita progressiva, che vedrà il 2024 come tappa

intermedia nella quale attivare nel terminal intermodale il passaggio di 253

convogli merci. Parliamo di numeri strategici perché collegheranno l'Interporto di Prato con il porto di Livorno e

successivamente con quello di La Spezia. Un servizio strategico per l'area metropolitana. La strategia di Napolitano

per quadruplicare i numeri dell'intermodalità è iniziata - spiega l'interporto in una nota - con il primo anno di

insediamento in cui ha tessuto relazioni a livello locale, regionale e nazionale per garantire centralità in Italia

all'Interporto della Toscana Centrale e che lo hanno portato alla vicepresidenza nazionale di Uir (Unione Interporti

Riuniti). "Fra le norme che ho sostenuto con forza c'è stata l'introduzione anche in Toscana del Ferro Bonus, cioè di

quel provvedimento che auspico venga inserito entro il 31 dicembre nella legge di bilancio regionale, che renderà

sostenibile economicamente il trasporto su rotaia rispetto a quello su gomma. Entrando nel dettaglio, grazie al Ferro

Bonus l'uso dei treni merci sarà più conveniente rispetto agli spostamenti su strada. Non solo. Con questa misura

avremo un netto risparmio ambientale perché libereremo la FiPiLi e l'A11 da centocinquanta tir a settimana. Su questo

tema ho dialogato in forte sinergia con la Regione e l'assessore Baccelli per condividere come il Ferro Bonus

rappresenti lo strumento per rendere definitivamente operativa l'intermodalità in Toscana" ha dichiarato

l'amministratore delegato. A fianco dello sviluppo dell'intermodalità, l'Interporto della Toscana Centrale ad inizio 2024

darà il via a un progetto green con l'operazione fotovoltaico, che prevede la dotazione di pannelli su tutti i tetti degli

immobili di proprietà dell'infrastruttura di Gonfienti. La produzione sarà di 2,8 milioni di kilowattora di energia verde, e

l'ambizione successiva sarà di trasformarla in idrogeno. In questo modo i mezzi sul terminal
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intermodale non viaggeranno più a gasolio, e la parte restante potrà essere stoccata nella nascente stazione di

servizio multicarburante da realizzare al Varco 1 (lato Perfetti Ricasoli). "Un progetto che vede come partner Estra -

sottolinea Napolitano -, e che renderà l'Interporto un modello virtuoso su scala nazionale, in grado di ridurre costi e

impatto sull'ambiente". Infine il piano industriale riguarda la riqualificazione di mille metri quadrati di uffici a Gonfienti:

un progetto che nasce dalla sinergia col mondo della logistica, il cui tessuto imprenditoriale chiede all'Interporto spazi

per formazione, convegnistica, e riunioni. L'Interporto ha deciso di destinare mille metri quadri di uffici, già arredati e

da subito operativi, alle esigenze formative e convegnistiche degli operatori presenti nell'infrastruttura intermodale.

"Ringrazio l'amministratore delegato per l'impegno sul nuovo piano industriale - conclude il presidente dell'Interporto

della Toscana Centrale Francesco Querci -. Un piano ambizioso, che guarda al futuro e che rafforza la collaborazione

con gli operatori presenti all'interno degli spazi intermodali. Il dialogo con i soci è costante e speriamo che continuino

a stare al nostro fianco per assicurare piena realizzazione alle progettualità".
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Ultimo miglio | Una visione che diventa realtà: «Era un sogno: ora sono progetti finanziati
e cantieri veri»

ANCONA - "Il sogno diventa realtà e non certamente per quelli che c'erano

prima che si sono limitati a sognare. La Giunta di centrodestra, guidata dal

presidente Francesco Acquaroli, è invece riuscita in brevissimo tempo a

ot tenere i l  commissar iamento del l 'opera,  i l  f inanziamento e ora

l'aggiudicazione dell'appalto per il cosiddetto Ultimo miglio di connessione del

Porto di Ancona". Queste le dichiarazioni del capogruppo di Fratelli d'Italia al

Consiglio regionale delle Marche Carlo Ciccioli, in merito all'aggiudicazione

dell'appalto per la realizzazione dell'ultimo miglio, la bretella di collegamento tra

il porto di Ancona e la Strada Statale 16 Si tratta di un'opera attesa da oltre 40

anni e di cui beneficerà non solo Ancona, ma tutta la Regione Marche, una

volta che sarà ultimata. Per lo sviluppo regionale, infatti, è vitale la

connessione di ultimo miglio del porto d i  Ancona, inserito nel corridoio

europeo Scandinavo-Mediterraneo e, dal 2021, anche in quello Baltico-

Adriatico. Inoltre, permetterà al Porto di Ancona di continuare nel suo sviluppo

e diventare sempre più centrale a livello nazionale ed internazionale. "A portata

di mano, finalmente - continua Ciccioli - il conseguimento di molteplici obiettivi:

una perfetta interconnessione tra Porto-Aeroporto-Interporto, il collegamento diretto tra Porto e l'Autostrada A14, e

migliorare la viabilità del nostro capoluogo regionale con l'eliminazione del traffico pesante. In pochissimo tempo

siamo riusciti a recuperare tutto il tempo perso in decenni, cantierando e realizzando numerosi progetti che fanno del

Porto di Ancona un fulcro imprescindibile per lo sviluppo del capoluogo regionale, basti citare la realizzazione

dell'elettrificazione e delle nuove banchine. E, soprattutto, sono tante le infrastrutture che, una volta realizzate,

colmeranno il gap presente da decenni nelle Marche. Fin da subito abbiamo avuto chiaro che senza infrastrutture

materiali ed immateriali, non c'è sviluppo a medio-lungo termine. L'auspicio è che ora si possa imprimere la giusta

accelerazione per un pronto avvio e, quindi, completamento, dell'opera infrastrutturale".
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Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per lo
sviluppo del porto di Ancona

ANCONA - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (Adsp)

e Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire lo

sviluppo del porto di Ancona. L'intesa è stata firmata oggi dall'Amministratore

delegato e Direttore Generale di Fincantieri Pierroberto Folgiero e dal

presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo. L'accordo risponde all'esigenza di

procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti nel porto -

banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di

sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40

anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona.

L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati

livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di

migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'accordo di programma fa seguito al

Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona del 2018, siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la stessa Autorità, e al successivo decreto

ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Vincenzo Garofalo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ha affermato: «Un accordo e un investimento

che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e

sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle

possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale". Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato e Direttore generale di Fincantieri, ha commentato: «Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione. Questo accordo rimarca la nostra capacità di

investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica navale. È un passo

importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri-Adsp Adriatico centrale, accordo per porto Ancona

L'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale e Fincantieri

hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire lo sviluppo del porto

di Ancona. L'intesa è stata firmata oggi dall'amministratore delegato e direttore

generale di Fincantieri Pierroberto Folgiero e dal presidente dell'Adsp

Vincenzo Garofalo. L'accordo risponde all'esigenza di procedere allo sviluppo

delle infrastrutture attualmente presenti nel porto anconetano - banchine di

allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento - e di

destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori dimensioni e tonnellaggio,

sia nel settore crocieristico che mercantile. I l  valore del progetto di

investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un finanziamento

pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di allestimento e 20 per

l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso la messa in

sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno oggetto di un

investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del procedimento di

rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40 anni e

riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto d i  Ancona.

L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati

livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di

migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'accordo di programma fa seguito al

Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona del 2018, siglato tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la stessa Autorità, e al successivo

decreto ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro.

Ansa
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Porti, accordo tra Fincantieri e Adsp per sviluppo scalo Ancona

Per un investimento di 80 milioni Roma, 13 nov. (askanews) - L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (Adsp) e Fincantieri hanno

sottoscritto un accordo di programma per favorire lo sviluppo del porto d i

Ancona. L'intesa è stata firmata dall'amministratore delegato e direttore

generale di Fincantieri Pierroberto Folgiero e dal presidente dell'Adsp

Vincenzo Garofalo. "L'accordo - si legge in una nota - risponde all'esigenza di

procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti nel porto -

banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di

sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile". Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40

anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di  Ancona. L'investimento del Gruppo, in

particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati livelli produttivi e qualitativi, alla

luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di migliore sostenibilità ambientale e

maggior tutela della sicurezza del lavoro. "Un accordo e un investimento - ha commentato Garofalo - che incideranno

con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e sociali sulla

città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle possibilità di

crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale". "Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione - ha aggiunto Folgiero -. Questo accordo rimarca

la nostra capacità di investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica

navale. È un passo importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra".

Navigazione articoli.

Askanews
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Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per lo
sviluppo del porto di Ancona

3 Minuti di Lettura Lunedì 13 Novembre 2023, 17:35 ANCONA - Fincantieri e l'

Autorità d i  Sistema del Mare Adriatico centrale : firmato accordo per lo

sviluppo del porto di Ancona . L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale (Adsp) e Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di

programma per favorire lo sviluppo del porto di Ancona. L'intesa è stata

firmata oggi dall'Amministratore delegato e Direttore Generale di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e dal presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo. Accordo

da 80 milioni L'accordo risponde all'esigenza di procedere allo sviluppo delle

infrastrutture attualmente presenti nel porto - banchine di allestimento, bacino di

carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento - e di destinarle alla

costruzione di unità navali di maggiori dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore

crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di investimento è di 80

milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un finanziamento pubblico: 20 per la

realizzazione di una nuova banchina di allestimento e 20 per l'allungamento del

bacino di carenaggio, anche attraverso la messa in sicurezza della diga

frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno oggetto di un investimento privato da

parte di Fincantieri nell'ambito del procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40 anni

e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona. L'investimento L'investimento del Gruppo, in

particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati livelli produttivi e qualitativi, alla

luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di migliore sostenibilità ambientale e

maggior tutela della sicurezza del lavoro. Il protocollo del 2018 L'accordo di programma fa seguito al Protocollo di

Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona del 2018,

siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la stessa Autorità, e al successivo decreto ministeriale con il

quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Vincenzo Garofalo , presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, spiega: «Un accordo e un investimento che incideranno con forza nelle

prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e sociali sulla città e sul territorio.

Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle possibilità di crescita e di

potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale». Pierroberto Folgiero , amministratore

delegato e direttore generale di Fincantieri , ha commentato: «Con lo sviluppo del porto di Ancona, ci proiettiamo

verso il futuro con ambizione e innovazione. Questo accordo rimarca la nostra capacità di investire nel sistema Italia

e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica
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navale. È un passo importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fincantieri-Authority, c'è la firma anconetana: avanti con il raddoppio del bacino

Sviluppo delle infrastrutture: banchine di allestimento, bacino di carenaggio,

impianti tecnologici e di sollevamento Martedì 14 Novembre 2023, 03:30 2

Minuti di Lettura ANCONA Un passo in più verso il raddoppio del bacino della

Fincantieri . È stato firmato ieri l'accordo di programma per favorire lo sviluppo

del porto dall'amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e dal presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo . L'intesa

risponde all'esigenza di procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente

presenti nel porto - banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti

tecnologici e di sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di

maggiori dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile.

I numeri In ballo c'è un progetto da 80 milioni di euro, 40 dei quali garantiti dal

Ministero delle Infrastrutture. Venti milioni sono destinata alla realizzazione di

una nuova banchina di allestimento e altrettanti venti all'allungamento del

bacino di carenaggio, anche attraverso la messa in sicurezza della diga

frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno oggetto di un investimento privato da

parte di Fincantieri nell'ambito del procedimento di rilascio della nuova

concessione demaniale per i prossimi 40 anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di

Ancona. L'accordo di programma fa seguito al protocollo di intesa siglato tra il Mit e la stessa Autorità, e al

successivo decreto ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Stando al

progetto, il raddoppio del bacino permetterebbe di produrre navi con una stazza di 100mila tonnellate. Al cantiere

potrebbero trovare posto altre mille persone oltre alle 3mila ora occupate. I tempi di realizzazione si stimano in 2-3

anni. Le voci Le parole del presidente Garofalo: «Un accordo e un investimento che incideranno con forza nelle

prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e sociali sulla città e sul territorio.

Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle possibilità di crescita e di

potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale». Il dg Folgiero: «Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fincantieri e AdSP MAC: firmato accordo per lo sviluppo del porto di Ancona

Trieste-Ancona- L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

(Adsp) e Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire

lo  sv i luppo de l  por to  d i  Ancona.  L ' in tesa è  s ta ta  f i rmata ogg i

dall'Amministratore delegato e Direttore Generale di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e dal presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo. L'accordo risponde

all'esigenza di procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti

nel porto - banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici

e di sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40

anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona.

L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati

livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di

migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'accordo di programma fa seguito al

Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona del 2018, siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la stessa Autorità, e al successivo decreto

ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Vincenzo Garofalo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ha affermato: «Un accordo e un investimento

che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e

sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle

possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale". Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato e Direttore generale di Fincantieri, ha commentato: «Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione. Questo accordo rimarca la nostra capacità di

investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica navale. È un passo

importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra».
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Accordo per il potenziamento del cantiere navale di Fincantieri ad Ancona

L'azienda navalmeccanica investirà 40 milioni di euro che si sommeranno ai 40

milioni di fondi pubblici. Rinnovo della concessione per 40 anni Oggi l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e Fincantieri hanno

sottoscritto un accordo di programma per favorire lo sviluppo del porto d i

Ancona attraverso il rafforzamento del locale stabilimento dell'azienda

navalmeccanica con il potenziamento delle sue infrastrutture - banchine di

allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento - al

fine di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori dimensioni e

tonnellaggio sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di

investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali provenienti da un

finanziamento pubblico e destinati (20 milioni) alla realizzazione di una nuova

banchina di allestimento e (20 milioni) all'allungamento del bacino di

carenaggio, anche attraverso la messa in sicurezza della diga frangiflutti ( del

21 settembre 2020). I rimanenti 40 milioni saranno investiti da Fincantieri

nell'ambito del procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per

i prossimi 40 anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del

porto anconetano. In particolare, l'investimento dell'azienda consiste in interventi industriali finalizzati al

raggiungimento dei più elevati livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò

nel quadro dei principi di migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'odierno

accordo di programma, che è stato sottoscritto dall'amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero, e dal presidente dell'AdSP, Vincenzo Garofalo, fa seguito al protocollo di intesa per investimenti

infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona del 2018 siglato tra il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e la stessa Autorità a cui è seguito il decreto ministeriale con il quale è stato

approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Garofalo ha sottolineato che si tratta di «un accordo e un

investimento che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive

economiche e sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo - ha evidenziato -

conferma così la sua fiducia nelle possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta

l'infrastruttura portuale». «Questo accordo - ha commentato Folgiero - rimarca la nostra capacità di investire nel

sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica navale».
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Firmato accordo per lo sviluppo del porto di Ancona tra Fincantieri e AdSP

Nov 13, 2023 Trieste - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale e Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire

lo svi luppo del  porto d i  Ancona. L ' in tesa è  s ta ta  f i rmata ogg i

dall'Amministratore delegato e Direttore Generale di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e dal presidente dell'AdSP Vincenzo Garofalo. L'accordo risponde

all'esigenza di procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti

nel porto - banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici

e di sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40

anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona.

L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati

livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di

migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'accordo di programma fa seguito al

Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona del 2018, siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la stessa Autorità, e al successivo decreto

ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Vincenzo Garofalo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha affermato: « Un accordo e un investimento

che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e

sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle

possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale ". Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato e Direttore generale di Fincantieri ha commentato: « Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione. Questo accordo rimarca la nostra capacità di

investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica navale. È un passo

importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra ».

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 2 9 9 1 9 3 4 § ]

Ancona, Fincantieri e Adsp investono 80 milioni per lo sviluppo del porto

L'intesa punta allo sviluppo di banchine di allestimento, bacino di carenaggio,

impianti tecnologici e di sollevamento da destinare alla costruzione di navi di

maggiori dimensioni nel settore crocieristico e mercantile Ancona - Accordo di

programma fra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e

Fincantieri per favorire lo sviluppo del porto di Ancona. L'intesa è stata firmata

dall'amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero, e dal presidente dell'Adsp, Vincenzo Garofalo . L'intesa punta allo

sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti nel porto anconetano -

banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di

sollevamento - da destinare alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro: 40 oggetto di un

finanziamento pubblico - 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio , anche

attraverso la messa in sicurezza della diga frangiflutti - e 40 milioni come

investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del procedimento di

rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40 anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica

navale del porto di Ancona. L'investimento del gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al

raggiungimento dei più elevati livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore. "Con

lo sviluppo del porto di Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione - commenta Folgiero -

Questo accordo rimarca la nostra capacità di investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero

settore della cantieristica navale. È un passo importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna

scaricarle a terra". Aggiunge Garofalo: "Un accordo e un investimento che incideranno con forza nelle prospettive di

sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e sociali sulla città e sul territorio". Nella foto:

Pierroberto Folgiero (a sinistra) con Vincenzo Garofalo.

Ship Mag
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Fincantieri e Ancona insieme per altri 40 anni

A latere del prolungamento della concessione siglata con l'Adsp l'intesa per

l'investimento da 80 milioni di euro sullo stabilimento navalmeccanico 13

Novembre 2023 L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

(Adsp) e Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire

lo svi luppo del  porto d i  Ancona.  L ' i n tesa  è  s ta ta  f i rma ta  ogg i

dall'Amministratore delegato e Direttore Generale di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e dal presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo. L'accordo risponde

all'esigenza di procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti

nel porto - banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici

e di sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40 anni e riguarderanno lo sviluppo della

cantieristica navale del porto di Ancona. L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali,

finalizzati al raggiungimento dei più elevati livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di

settore, e ciò nel quadro dei principi di migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro.

L'accordo di programma fa seguito al Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo

della cantieristica navale nel porto di Ancona del 2018, siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la

stessa Autorità, e al successivo decreto ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40

milioni di euro. Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ha affermato:

«Un accordo e un investimento che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con

ricadute positive economiche e sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo,

conferma così la sua fiducia nelle possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta

l'infrastruttura portuale". Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato e Direttore generale di Fincantieri, ha

commentato: «Con lo sviluppo del porto di Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione.

Questo accordo rimarca la nostra capacità di investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero

settore della cantieristica navale. È un passo importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna

scaricarle a terra».
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Fincantieri e l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centrale: firmato accordo per lo
sviluppo del porto di Ancona

-  L 'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (Adsp)  e

Fincantieri hanno sottoscritto un accordo di programma per favorire lo

sviluppo del porto di Ancona. L'intesa è stata firmata oggi dall'Amministratore

delegato e Direttore Generale di Fincantieri Pierroberto Folgiero e dal

presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo. Ancona L'accordo risponde

all'esigenza di procedere allo sviluppo delle infrastrutture attualmente presenti

nel porto - banchine di allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici

e di sollevamento - e di destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore

del progetto di investimento è di 80 milioni di euro, 40 dei quali oggetto di un

finanziamento pubblico: 20 per la realizzazione di una nuova banchina di

allestimento e 20 per l'allungamento del bacino di carenaggio, anche attraverso

la messa in sicurezza della diga frangiflutti. I rimanenti 40 milioni saranno

oggetto di un investimento privato da parte di Fincantieri nell'ambito del

procedimento di rilascio della nuova concessione demaniale per i prossimi 40

anni e riguarderanno lo sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona.

L'investimento del Gruppo, in particolare, consiste in interventi industriali, finalizzati al raggiungimento dei più elevati

livelli produttivi e qualitativi, alla luce dei migliori standard internazionali di settore, e ciò nel quadro dei principi di

migliore sostenibilità ambientale e maggior tutela della sicurezza del lavoro. L'accordo di programma fa seguito al

Protocollo di Intesa per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona del 2018, siglato tra il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la stessa Autorità, e al successivo decreto

ministeriale con il quale è stato approvato il finanziamento pubblico di 40 milioni di euro. Vincenzo Garofalo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale , ha affermato: « Un accordo e un investimento

che incideranno con forza nelle prospettive di sviluppo futuro del porto di Ancona, con ricadute positive economiche e

sociali sulla città e sul territorio. Fincantieri, fra i principali protagonisti dello scalo, conferma così la sua fiducia nelle

possibilità di crescita e di potenziamento dello stabilimento dorico e di tutta l'infrastruttura portuale ". Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato e Direttore generale di Fincantieri , ha commentato: « Con lo sviluppo del porto di

Ancona, ci proiettiamo verso il futuro con ambizione e innovazione. Questo accordo rimarca la nostra capacità di

investire nel sistema Italia e di creare valore per il territorio e per l'intero settore della cantieristica navale. È un passo

importante: per far accadere le cose non bastano le risorse, bisogna scaricarle a terra ». Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 13-11-2023 alle 18:08 sul giornale del 14 novembre

vivereancona.it
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2023 0 letture L'indirizzo breve Commenti.
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Autotrasportatori, sessant'anni di attività a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Programmare. Passa da questo concetto la ricetta

dell'autotrasporto locale per risolvere le criticità ed andare avanti spediti,

confermandosi punto di riferimento per il settore della logistica. E proprio la

programmazione, il sapersi sedere ai tavoli con proposte costruttive, è da

sempre una delle caratteristiche proprio del Consorzio Autotrasportatori

Civitavecchia che si appresta a tagl iare un traguardo importante.

l'appuntamento Sabato 18 novembre, infatti, la storica realtà locale festeggia i

suoi primi 60 anni. E per l'occasione ha organizzato un meeting presso la sala

convegni dell'Autorità d i  sistema portuale, insieme alle istituzioni locali e

regionali, le realtà economiche, il cluster portuale e quanti in questi anni hanno

incrociato la propria strada con quella degli autotrasportatori. «Un traguardo

che ci riempie di orgoglio - ha commentato il direttore del consorzio, Patrizio

Loffarelli - nel Lazio siamo i più longevi e comunque tra le realtà più storiche a

livello nazionale. Se pensiamo c he oggi, l'età media di una azienda, è di dieci

anni siamo più che soddisfatti. Soprattutto oggi, con i "grandi" che fanno il

mercato e i "piccoli" che stanno sparendo, noi rappresentiamo un paracadute e

la possibilità di stare sul mercato, avere un potere contrattuale grazie all'unione che, in questo caso, fa davvero la

forza. Anche il monoveicolare da noi dice la sua e decide: un esempio di democrazia che paga». Il consorzio conta

oggi 20 imprese, per circa 120 occupati diretti più l'indotto. Una realtà importante, se si pensa ad esempio, che nel

settore della logistica oltre il 50% del fatturato è garantito dall'autotrasporto, nonostante non sia riuscito a ricoprire un

ruolo di rilievo nella rappresentanza. la storia Il Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia nasce nel 1963 come

cooperativa tra alcune imprese locali, esercenti l'attività di trasporto merci. Lo scopo, oltre che garantire tutele

adeguate anche ai monoveicolari, è quello dar vita ad un network di trasportatori in grado di rispondere sempre

meglio alle complesse esigenze del mercato. Il Consorzio è inizialmente strutturato per poter gestire tutte quelle

attività legate principalmente al trasporto di materie prime, come grano, soia e carbone. In seguito agli stravolgimenti

economici della globalizzazione, la Società deve però rivedere la propria ossatura, riorganizzandosi sia a livello

manageriale che logistico. Oggi, la principale fonte di lavoro è rappresentata dal porto di Civitavecchia che costituisce

circa l'80% del fatturato annuo. il punto «Veniamo da un'estate non brillante - ha confermato Loffarelli - ma ci siamo

ben difesi se rapportati agli altri porti: abbiamo retto l'onda d'urto portata dalla crisi che imperversa. Già essere rimasti

in linea con gli scorsi anni è una grande vittoria. Oggi abbiamo diversi progetti in cantiere che affronteremo nelle sedi

opportune con i diversi interlocutori: perché resta fondamentale programmare iniziative ed interventi per guardare

avanti con fiducia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Finanziamento da 16 milioni per la Authority

CIVITAVECCHIA - Sono state pubblicate le modalità di accesso al

finanziamento per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community

System (PCS) per l'interoperabilità con le Pubbliche Amministrazioni coinvolte

e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN) a valere sulle risorse

previste dalla Misura M3C2 I 2.1 del PNNR "#Next Generation Italia" che ne

costituisce parte integrante. «L'Avviso disciplina le modalità ed i requisiti

necessari per la presentazione delle proposte di investimento per l'ammissione

al finanziamento - si legge in un comunicato del Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti - al quale possono presentare richiesta di ammissione a

finanziamento le Autorità di Sistema Portuale (AdSP)». Le risorse erogabili per

la realizzazione degli interventi previsti sono pari a 16 milioni di euro, di cui

almeno il 40% delle risorse allocabili è destinato prioritariamente alle Regioni

del Mezzogiorno. I servizi Port Community System (PCS) sono quei sistemi in

grado di facilitare lo scambio di informazioni tra gli attori della filiera,

semplificando le procedure di scambio di informazioni con la pubblica

amministrazione, rendendo in questo modo più efficiente e sicuro il flusso delle

merci tra il porto e l'hinterland, secondo gli indirizzi del Piano Nazionale della Portualità e della Logistica. Titolare del

procedimento di assegnazione dei finanziamenti è la Direzione generale per le politiche integrate di mobilità

sostenibile, la logistica e l'intermodalità con il supporto di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Trasversale Orte Civitavecchia, cantieri pronti a partire

Prenderanno il via a primavera i lavori per la realizzazione del tratto Monte

Romano -Tarquinia Alessandra Rosati TARQUINIA - Cantieri pronti a partire.

Prenderanno il via a primavera i lavori per la realizzazione della trasversale

Orte-Civitavecchia, per il tratto Monte Romano- Tarquinia relativo al primo

stralcio delle opere per il completamento della superstrada. Le conferme

arrivano dal vertice che si è tenuto nei giorni scorsi: un incontro fondamentale

al quale hanno partecipato il viceministro alle Infrastrutture Galeazzo Bignami,

l'assessore ai Lavori pubblici della Regione Lazio, Manuela Rinaldi, e

l'omonimo collega della Regione Umbria. Un summit dal quale sarebbe emersa

la totale sinergia tra tutti gli enti in campo per giungere quanto prima alla

conclusione dell'infrastruttura fino al porto di  Civitavecchia. Il deputato di

Fratelli d'Italia Mauro Rotelli, che segue da vicino l'intero iter, ha confermato la

tempistica sull'avvio dei lavori in occasione della conferenza sull'aeroporto di

Viterbo organizzata nei giorni scorsi dall'Enac. «La prossima primavera - ha

detto Rotelli - partirà il cantiere per i cinque chilometri che permetteranno di

superare il tratto di Monte Romano e stiamo lavorando sugli ultimi dieci

chilometri». La Tuscia vedrà quindi realizzata un'opera infrastrutturale attesa da più di mezzo secolo. Sarà il

consorzio Eteria ad eseguire i lavori. Il consorzio si è aggiudicato il bando Anas per un importo pari a 252 milioni di

euro. Il tracciato prevede la realizzazione di una galleria naturale a doppia canna, lunga un chilometro e mezzo,

chiamata "Galleria Monte Romano", e una galleria artificiale di circa 100 metri. La durata dei lavori sarà di circa cinque

anni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Autotrasportatori, sessant'anni di attività a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Programmare. Passa da questo concetto la ricetta

dell'autotrasporto locale per risolvere le criticità ed andare avanti spediti,

confermandosi punto di riferimento per il settore della logistica. E proprio la

programmazione, il ... Condividi CIVITAVECCHIA - Programmare. Passa da

questo concetto la ricetta dell'autotrasporto locale per risolvere le criticità ed

andare avanti spediti, confermandosi punto di riferimento per il settore della

logistica. E proprio la programmazione, il sapersi sedere ai tavoli con

proposte costruttive, è da sempre una delle caratteristiche proprio del

Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia che si appresta a tagliare un

traguardo importante. l'appuntamento Sabato 18 novembre, infatti, la storica

realtà locale festeggia i suoi primi 60 anni. E per l'occasione ha organizzato un

meeting presso la sala convegni dell'Autorità di sistema portuale, insieme alle

istituzioni locali e regionali, le realtà economiche, il cluster portuale e quanti in

questi anni hanno incrociato la propria strada con quella degli autotrasportatori.

«Un traguardo che ci riempie di orgoglio - ha commentato il direttore del

consorzio, Patrizio Loffarelli - nel Lazio siamo i più longevi e comunque tra le

realtà più storiche a livello nazionale. Se pensiamo c he oggi, l'età media di una azienda, è di dieci anni siamo più che

soddisfatti. Soprattutto oggi, con i "grandi" che fanno il mercato e i "piccoli" che stanno sparendo, noi rappresentiamo

un paracadute e la possibilità di stare sul mercato, avere un potere contrattuale grazie all'unione che, in questo caso,

fa davvero la forza. Anche il monoveicolare da noi dice la sua e decide: un esempio di democrazia che paga». Il

consorzio conta oggi 20 imprese, per circa 120 occupati diretti più l'indotto. Una realtà importante, se si pensa ad

esempio, che nel settore della logistica oltre il 50% del fatturato è garantito dall'autotrasporto, nonostante non sia

riuscito a ricoprire un ruolo di rilievo nella rappresentanza. la storia Il Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia nasce

nel 1963 come cooperativa tra alcune imprese locali, esercenti l'attività di trasporto merci. Lo scopo, oltre che

garantire tutele adeguate anche ai monoveicolari, è quello dar vita ad un network di trasportatori in grado di rispondere

sempre meglio alle complesse esigenze del mercato. Il Consorzio è inizialmente strutturato per poter gestire tutte

quelle attività legate principalmente al trasporto di materie prime, come grano, soia e carbone. In seguito agli

stravolgimenti economici della globalizzazione, la Società deve però rivedere la propria ossatura, riorganizzandosi sia

a livello manageriale che logistico. Oggi, la principale fonte di lavoro è rappresentata dal porto di Civitavecchia che

costituisce circa l'80% del fatturato annuo. il punto «Veniamo da un'estate non brillante - ha confermato Loffarelli - ma

ci siamo ben difesi se rapportati agli altri porti: abbiamo retto l'onda d'urto portata dalla crisi che imperversa. Già

essere rimasti in linea con gli scorsi anni
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è una grande vittoria. Oggi abbiamo diversi progetti in cantiere che affronteremo nelle sedi opportune con i diversi

interlocutori: perché resta fondamentale programmare iniziative ed interventi per guardare avanti con fiducia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Finanziamento da 16 milioni per la Authority

CIVITAVECCHIA - Sono state pubblicate le modalità di accesso al

finanziamento per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community

System (PCS) per l'interoperabilità con le Pubbliche Amministrazioni coinvolte

e la Piattaforma ... Condividi CIVITAVECCHIA - Sono state pubblicate le

modalità di accesso al finanziamento per lo sviluppo e l'implementazione dei

servizi Port Community System (PCS) per l'interoperabilità con le Pubbliche

Amministrazioni coinvolte e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN)

a valere sulle risorse previste dalla Misura M3C2 I 2.1 del PNNR "#Next

Generation Italia" che ne costituisce parte integrante. «L'Avviso disciplina le

modalità ed i requisiti necessari per la presentazione delle proposte di

investimento per l'ammissione al finanziamento - si legge in un comunicato del

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - al quale possono presentare richiesta

di ammissione a finanziamento le Autorità di Sistema Portuale (AdSP)». Le

risorse erogabili per la realizzazione degli interventi previsti sono pari a 16

milioni di euro, di cui almeno il 40% delle risorse allocabili è destinato

prioritariamente alle Regioni del Mezzogiorno. I servizi Port Community

System (PCS) sono quei sistemi in grado di facilitare lo scambio di informazioni tra gli attori della filiera,

semplificando le procedure di scambio di informazioni con la pubblica amministrazione, rendendo in questo modo più

efficiente e sicuro il flusso delle merci tra il porto e l'hinterland, secondo gli indirizzi del Piano Nazionale della

Portualità e della Logistica. Titolare del procedimento di assegnazione dei finanziamenti è la Direzione generale per le

La Provincia di Civitavecchia
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Trasversale Orte Civitavecchia, cantieri pronti a partire

Prenderanno il via a primavera i lavori per la realizzazione del tratto Monte

Romano -Tarquinia Condividi TARQUINIA - Cantieri pronti a partire.

Prenderanno il via a primavera i lavori per la realizzazione della trasversale

Orte-Civitavecchia, per il tratto Monte Romano- Tarquinia relativo al primo

stralcio delle opere per il completamento della superstrada. Le conferme

arrivano dal vertice che si è tenuto nei giorni scorsi: un incontro fondamentale

al quale hanno partecipato il viceministro alle Infrastrutture Galeazzo Bignami,

l'assessore ai Lavori pubblici della Regione Lazio, Manuela Rinaldi, e

l'omonimo collega della Regione Umbria. Un summit dal quale sarebbe emersa

la totale sinergia tra tutti gli enti in campo per giungere quanto prima alla

conclusione dell'infrastruttura fino al porto di  Civitavecchia. Il deputato di

Fratelli d'Italia Mauro Rotelli, che segue da vicino l'intero iter, ha confermato la

tempistica sull'avvio dei lavori in occasione della conferenza sull'aeroporto di

Viterbo organizzata nei giorni scorsi dall'Enac. «La prossima primavera - ha

detto Rotelli - partirà il cantiere per i cinque chilometri che permetteranno di

superare il tratto di Monte Romano e stiamo lavorando sugli ultimi dieci

chilometri». La Tuscia vedrà quindi realizzata un'opera infrastrutturale attesa da più di mezzo secolo. Sarà il

consorzio Eteria ad eseguire i lavori. Il consorzio si è aggiudicato il bando Anas per un importo pari a 252 milioni di

euro. Il tracciato prevede la realizzazione di una galleria naturale a doppia canna, lunga un chilometro e mezzo,

chiamata "Galleria Monte Romano", e una galleria artificiale di circa 100 metri. La durata dei lavori sarà di circa cinque

anni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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A Napoli Salone Nautico amplia spazi con un pontile galleggiante

La 37esima edizione di 'Navigare', il Salone Nautico Internazionale di Napoli,

che comincerà sabato prossimo, 18 novembre, per finire domenica 26, si

presenterà con un look strutturale nuovo. La sede dell'esposizione, al molo

Luise di Mergellina, infatti, come annunciano gli organizzatori, subirà una

trasformazione grazie a un pontile galleggiante di 100 metri lineari, ma 200 di

spazio, che amplierà la disponibilità di ormeggio, attualmente di oltre 600 metri

lineari di molo, ma soprattutto di fruibilità per i visitatori. Il Salone Nautico

Internazionale prenderà il via con apertura alle 10.30 mentre la cerimonia

inaugurale è stata fissata alle 15 con il sindaco, Gaetano Manfredi, il

presidente dell'Autorità Portuale, Andrea Annunziata, il presidente della

Camera di Commercio, Ciro Fiola, il contrammiraglio Pietro Vella, direttore

marittimo della Campania e il presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo

Manzo. La formula del Salone Internazionale, che ha nelle prove in mare il

punto focale del progetto, è stata al centro del nuovo disegno della Marina di

Mergellina, voluta dagli organizzatori di AFINA - Associazione Filiera Italiana

della Nautica - per ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e

favorire l'accesso gratuito del pubblico. "Abbiamo voluto aumentare la superficie espositiva non solo per la crescita

della domanda di partecipazione dei cantieri, + 50% rispetto allo scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di

AFINA - ma abbiamo voluto realizzare, allo stesso tempo, una dimostrazione pratica di come poter aumentare i posti

barca nei Marina cittadini senza troppi iter burocratici. Perché uno dei problemi principali della nautica da diporto è

l'assenza di ormeggi. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -, perché ha una doppia

valenza nei calendari fieristici internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo, porta la città di Napoli al

centro dei mercati fieristici. Il 2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, un

appuntamento che quest'anno taglia il traguardo delle 50 edizioni".
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Il Salone Nautico Internazionale di Napoli amplia gli spazi in acqua aggiungendo 200 metri
al Molo Luise

La 37esima edizione del Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli,

che inizierà sabato 18 per finire domenica 26, si presenterà con un look

strutturale completamente nuovo. La sede dell'esposizione, al molo Luise di

Mergellina, subirà una trasformazione grazie a un pontile galleggiante di 100

metri lineari, ma 200 di spazio, che amplierà la disponibilità di ormeggio,

attualmente di oltre 600 metri lineari di molo, ma soprattutto di fruibilità per i

visitatori. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli prenderà il via sabato 18,

con apertura alle ore 10.30, mentre la cerimonia inaugurale è stata fissata alle

ore 15.00 alla quale prenderanno parte: il Sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi, il presidente dell'Autorità Portuale di Napoli, Andrea Annunziata, il

p res idente de l la  Camera d i  Commerc io  d i  Napol i ,  C i ro  F io la ,  i l

Contrammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della Campania e il

presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo Manzo. La formula del Salone

Internazionale, che ha nelle prove in mare il punto focale del progetto, è stata

al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli

organizzatori di AFINA - Associazione Filiera Italiana della Nautica - per

ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire l'accesso gratuito del pubblico.

Asso Napoli
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Il Salone Nautico Internazionale di Napoli amplia gli spazi in acqua aggiungendo 200 metri
al Molo Luise

Realizzata a Mergellina una banchina galleggiante per aumentare la

disponibilità e la fruibilità dell'esposizione in calendario da sabato 18 a

domenica 26 novembre Napoli - La 37esima edizione del Navigare, il salone

nautico internazionale di Napoli, che inizierà sabato 18 per finire domenica 26,

si presenterà con un look strutturale completamente nuovo. La sede

dell'esposizione, al molo Luise di Mergellina, subirà una trasformazione grazie

a un pontile galleggiante di 100 metri lineari, ma 200 di spazio, che amplierà la

disponibilità di ormeggio, attualmente di oltre 600 metri lineari di molo, ma

soprattutto di fruibilità per i visitatori. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli

prenderà il via sabato 18, con apertura alle ore 10.30, mentre la cerimonia

inaugurale è stata fissata alle ore 15.00 alla quale prenderanno parte: il

Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, il presidente dell'Autorità Portuale di

Napoli, Andrea Annunziata, il presidente della Camera di Commercio di Napoli,

Ciro Fiola, il Contrammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della Campania

e il presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo Manzo. La formula del

Salone Internazionale, che ha nelle prove in mare il punto focale del progetto, è

stata al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli organizzatori di AFINA - Associazione Filiera

Italiana della Nautica - per ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire l'accesso gratuito del

pubblico. "Abbiamo voluto aumentare la superficie espositiva non solo per la crescita della domanda di

partecipazione dei cantieri, + 50% rispetto allo scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di AFINA -, ma

abbiamo voluto realizzare, allo stesso tempo, una dimostrazione pratica di come poter aumentare i posti barca nei

Marina cittadini senza troppi iter burocratici. Perché uno dei problemi principali della nautica da diporto è l'assenza di

ormeggi. Il salone Nautico internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -, perché ha una doppia valenza nei

calendari fieristici internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo, porta la città di Napoli al centro dei

mercati fieristici. Il 2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, un appuntamento

che quest'anno taglia il traguardo delle 50 edizioni". Domanda in crescita, ma non solo degli espositori e dei cantieri

presenti. Il Navigare, salone nautico internazionale di Napoli, è diventato di fatto punto di riferimento per molti amanti

del mare e armatori. L'ultimo appuntamento del calendario solare delle esposizioni internazionali, infatti, favorisce

l'afflusso di chi vuole determinare l'acquisto di una barca per il prossimo anno. A questa opportunità si aggiungono

anche i visitatori del Salone Internazionale di Bologna che, dopo soli 15 giorni dall'esposizione a secco nel capoluogo

felsineo, possono provare in acqua l'imbarcazione prescelta. L'evento, che già ha fissato le date del 2024 (9/17

novembre), punta così sempre più a divenire un'opportunità per i cantieri costruttori, che definiscono
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la pianificazione produttiva dell'anno prossimo, e per i concessionari che pianificano la programmazione vendite.

Tutti presenti i maggiori cantieri del territorio, dai Cantieri Fiart, Italiamarine, Cantieri Mimì, Nuova Jolly, Blue Emme di

Evo yacht, Esposito Mare, Sea Prop, Collin's Marine, così come i più importanti distributori e concessionarie, come

Autosalone Italia con i brand Azimut, Prestige, Jeanneau e Wellcraft, Rio Italia e Marine System con i marchi Bavaria,

Ideamarine e Beneteau. Questi gli orari del NAVIGARE: sabato e domenica 10.30-19.00 / lunedì - venerdì: 12.30 -

17.00. Accesso libero e gratuito. Info www.afina.it Foto: Stefano Renna, tecnico di ripresa: Giuseppe Ciliberti.
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Salone Nautico Internazionale di Napoli da sabato 18 a domenica 26 novembre: nuovo
look a Mergellina

La 37esima edizione del Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli,

che inizierà sabato 18 per finire domenica 26, si presenterà con un look

strutturale completamente nuovo. La sede dell'esposizione, al molo Luise di

Mergellina, subirà una trasformazione grazie a un pontile galleggiante di 100

metri lineari, ma 200 di spazio, che amplierà la disponibilità di ormeggio,

attualmente di oltre 600 metri lineari di molo, ma soprattutto di fruibilità per i

visitatori. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli prenderà il via sabato 18,

con apertura alle ore 10.30, mentre la cerimonia inaugurale è stata fissata alle

ore 15.00 alla quale prenderanno parte: il Sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi, il presidente dell'Autorità Portuale di Napoli, Andrea Annunziata, il

p res idente de l la  Camera d i  Commerc io  d i  Napol i ,  C i ro  F io la ,  i l

Contrammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della Campania e il

presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo Manzo. La formula del Salone

Internazionale, che ha nelle prove in mare il punto focale del progetto, è stata

al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli

organizzatori di Afina - Associazione Filiera Italiana della Nautica - per

ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire l'accesso gratuito del pubblico. " Abbiamo voluto

aumentare la superficie espositiva non solo per la crescita della domanda di partecipazione dei cantieri, +50%

rispetto allo scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di Afina -, ma abbiamo voluto realizzare, allo stesso

tempo, una dimostrazione pratica di come poter aumentare i posti barca nei Marina cittadini senza troppi iter

burocratici. Perché uno dei problemi principali della nautica da diporto è l'assenza di ormeggi. Il salone Nautico

internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -, perché ha una doppia valenza nei calendari fieristici

internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo, porta la città di Napoli al centro dei mercati fieristici. Il

2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, un appuntamento che quest'anno taglia

il traguardo delle 50 edizioni ". Domanda in crescita, ma non solo degli espositori e dei cantieri presenti. Il Navigare,

salone nautico internazionale di Napoli, è diventato di fatto punto di riferimento per molti amanti del mare e armatori.

L'ultimo appuntamento del calendario solare delle esposizioni internazionali, infatti, favorisce l'afflusso di chi vuole

determinare l'acquisto di una barca per il prossimo anno. A questa opportunità si aggiungono anche i visitatori del

Salone Internazionale di Bologna che, dopo soli 15 giorni dall'esposizione a secco nel capoluogo felsineo, possono

provare in acqua l'imbarcazione prescelta. L'evento, che già ha fissato le date del 2024 (9/17 novembre), punta così

sempre più a divenire un'opportunità per i cantieri costruttori, che definiscono la pianificazione produttiva dell'anno

prossimo, e per i concessionari che pianificano la programmazione vendite. Tutti presenti i maggiori cantieri del

territorio,
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dai Cantieri Fiart, Italiamarine, Cantieri Mimì, Nuova Jolly, Blue Emme di Evo yacht, Esposito Mare, Sea Prop,

Collin's Marine, così come i più importanti distributori e concessionarie, come Autosalone Italia con i brand Azimut,

Prestige, Jeanneau e Wellcraft, Rio Italia e Marine System con i marchi Bavaria, Ideamarine e Beneteau.
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Il "Salone Nautico Internazionale di Napoli" amplia gli spazi in acqua aggiungendo 200
metri al Molo Luise

La 37esima edizione del Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli,

che inizierà sabato 18 per finire domenica 26, si presenterà con un look

strutturale completamente nuovo Realizzata a Mergellina una banchina

galleggiante per aumentare la disponibilità e la fruibilità dell'esposizione in

calendario da sabato 18 a domenica 26 novembre Napoli, 13 novembre 2023

- La sede dell 'esposizione, al molo Luise di Mergellina, subirà una

trasformazione grazie a un pontile galleggiante di 100 metri lineari, ma 200 di

spazio, che amplierà la disponibilità di ormeggio, attualmente di oltre 600 metri

lineari di molo, ma soprattutto di fruibilità per i visitatori. Il Salone Nautico

Internazionale di Napoli prenderà il via sabato 18, con apertura alle ore 10.30,

mentre la cerimonia inaugurale è stata fissata alle ore 15.00 alla quale

prenderanno parte: il Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, il presidente

dell'Autorità Portuale di Napoli, Andrea Annunziata, il presidente della Camera

di Commercio di Napoli, Ciro Fiola, il Contrammiraglio Pietro Vella, Direttore

Marittimo della Campania e il presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo

Manzo. La formula del Salone Internazionale, che ha nelle prove in mare il

punto focale del progetto, è stata al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli organizzatori di

AFINA - Associazione Filiera Italiana della Nautica - per ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire

l'accesso gratuito del pubblico. " Abbiamo voluto aumentare la superficie espositiva non solo per la crescita della

domanda di partecipazione dei cantieri, + 50% rispetto allo scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di

AFINA -, ma abbiamo voluto realizzare, allo stesso tempo, una dimostrazione pratica di come poter aumentare i posti

barca nei Marina cittadini senza troppi iter burocratici. Perché uno dei problemi principali della nautica da diporto è

l'assenza di ormeggi. Il salone Nautico internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -, perché ha una doppia

valenza nei calendari fieristici internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo, porta la città di Napoli al

centro dei mercati fieristici. Il 2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, un

appuntamento che quest'anno taglia il traguardo delle 50 edizioni ". Domanda in crescita, ma non solo degli espositori

e dei cantieri presenti. Il Navigare, salone nautico internazionale di Napoli, è diventato di fatto punto di riferimento per

molti amanti del mare e armatori. L'ultimo appuntamento del calendario solare delle esposizioni internazionali, infatti,

favorisce l'afflusso di chi vuole determinare l'acquisto di una barca per il prossimo anno. A questa opportunità si

aggiungono anche i visitatori del Salone Internazionale di Bologna che, dopo soli 15 giorni dall'esposizione a secco

nel capoluogo felsineo, possono provare in acqua l'imbarcazione prescelta. L'evento, che già ha fissato le date del

2024 (9/17 novembre), punta così sempre più a divenire un'opportunità
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per i cantieri costruttori, che definiscono la pianificazione produttiva dell'anno prossimo, e per i concessionari che

pianificano la programmazione vendite. Tutti presenti i maggiori cantieri del territorio, dai Cantieri Fiart, Italiamarine,

Cantieri Mimì, Nuova Jolly, Blue Emme di Evo yacht, Esposito Mare, Sea Prop, Collin's Marine, così come i più

importanti distributori e concessionarie, come Autosalone Italia con i brand Azimut, Prestige, Jeanneau e Wellcraft,

Rio Italia e Marine System con i marchi Bavaria, Ideamarine e Beneteau.
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Con 700 metri lineari di esposizione torna a Mergellina Navigare, il Salone Nautico
Internazionale

Più superficie espositiva, più barche e accesso gratuito per l'edizione 2023

Inizierà questo sabato, 18 novembre, e finirà domenica 26 la 37esima

edizione di Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli. L'apertura è

alle 10.30, mentre la cerimonia inaugurale si terrà alle 15.00 con il sindaco di

Napoli Gaetano Manfredi: il presidente dell'Autorità Portuale di Napoli Andrea

Annunziata; il presidente della Camera di Commercio di Napoli Ciro Fiola; il

contrammiraglio Pietro Vella, direttore Marittimo della Campania; il presidente

BCC Napol i  e Campania Amedeo Manzo. La formula del Salone

Internazionale, che ha nelle prove in mare il punto focale del progetto, è stata

al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli

organizzatori di AFINA - Associazione Filiera Italiana della Nautica - per

ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire l'accesso gratuito

del pubblico. "Abbiamo voluto aumentare la superficie espositiva non solo per

la crescita della domanda di partecipazione dei cantieri, + 50% rispetto allo

scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di AFINA - ma abbiamo

voluto realizzare, allo stesso tempo, una dimostrazione pratica di come poter

aumentare i posti barca nei Marina cittadini senza troppi iter burocratici. Perché uno dei problemi principali della

nautica da diporto è l'assenza di ormeggi. Il salone Nautico internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -

perché ha una doppia valenza nei calendari fieristici internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo,

porta la città di Napoli al centro dei mercati fieristici. Il 2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla

Mostra d'Oltremare, un appuntamento che quest'anno taglia il traguardo delle 50 edizioni". Chi sarà in acqua Tutti

presenti i maggiori cantieri del territorio, dai Cantieri Fiart, Italiamarine, Cantieri Mimì, Nuova Jolly, Blue Emme di Evo

yacht, Esposito Mare, Sea Prop, Collin's Marine, così come i più importanti distributori e concessionarie, come

Autosalone Italia con i brand Azimut, Prestige, Jeanneau e Wellcraft, Rio Italia e Marine System con i marchi Bavaria,

Ideamarine e Beneteau. Info utili Gli orari di Navigare: sabato e domenica 10.30-19.00 / lunedì - venerdì: 12.30 -

17.00. Accesso: libero e gratuito. Dove: molo Luise di Mergellina.

Napoli Today

Napoli



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 2 9 9 1 9 5 5 § ]

Navigare, il salone nautico aprirà i battenti con un look strutturale completamente nuovo

Nov 13, 2023 Napoli - La 37esima edizione del Navigare, il salone nautico

internazionale di Napoli, che inizierà sabato 18 per finire domenica 26, si

presenterà con un look strutturale completamente nuovo. La sede

dell'esposizione, al molo Luise di Mergellina, subirà una trasformazione grazie

a un pontile galleggiante di 100 metri lineari, ma 200 di spazio, che amplierà la

disponibilità di ormeggio, attualmente di oltre 600 metri lineari di molo, ma

soprattutto di fruibilità per i visitatori. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli

prenderà il via sabato 18, con apertura alle ore 10.30, mentre la cerimonia

inaugurale è stata fissata alle ore 15.00 alla quale prenderanno parte: il

Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, il presidente dell'Autorità Portuale di

Napoli, Andrea Annunziata, il presidente della Camera di Commercio di Napoli,

Ciro Fiola, il Contrammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della Campania

e il presidente BCC Napoli e Campania, Amedeo Manzo. La formula del

Salone Internazionale, che ha nelle prove in mare il punto focale del progetto, è

stata al centro del nuovo disegno della Marina di Mergellina, voluta dagli

organizzatori di AFINA - Associazione Filiera Italiana della Nautica - per

ampliare la presenza delle imbarcazioni, circa 100, e favorire l'accesso gratuito del pubblico. " Abbiamo voluto

aumentare la superficie espositiva non solo per la crescita della domanda di partecipazione dei cantieri, + 50%

rispetto allo scorso anno - spiega Gennaro Amato, presidente di AFINA -, ma abbiamo voluto realizzare, allo stesso

tempo, una dimostrazione pratica di come poter aumentare i posti barca nei Marina cittadini senza troppi iter

burocratici. Perché uno dei problemi principali della nautica da diporto è l'assenza di ormeggi. Il salone Nautico

internazionale di Napoli è strategico - conclude Amato -, perché ha una doppia valenza nei calendari fieristici

internazionali, da un lato chiude il 2023 e, allo stesso tempo, porta la città di Napoli al centro dei mercati fieristici. Il

2024, infatti, riparte dalla nostra città con il Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, un appuntamento che quest'anno taglia

il traguardo delle 50 edizioni ". Domanda in crescita, ma non solo degli espositori e dei cantieri presenti. Il Navigare,

salone nautico internazionale di Napoli, è diventato di fatto punto di riferimento per molti amanti del mare e armatori.

L'ultimo appuntamento del calendario solare delle esposizioni internazionali, infatti, favorisce l'afflusso di chi vuole

determinare l'acquisto di una barca per il prossimo anno. A questa opportunità si aggiungono anche i visitatori del

Salone Internazionale di Bologna che, dopo soli 15 giorni dall'esposizione a secco nel capoluogo felsineo, possono

provare in acqua l'imbarcazione prescelta. L'evento, che già ha fissato le date del 2024 (9/17 novembre), punta così

sempre più a divenire un'opportunità per i cantieri costruttori, che definiscono la pianificazione produttiva dell'anno

prossimo, e per i concessionari che pianificano la programmazione
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vendite. Tutti presenti i maggiori cantieri del territorio, dai Cantieri Fiart, Italiamarine, Cantieri Mimì, Nuova Jolly,

Blue Emme di Evo yacht, Esposito Mare, Sea Prop, Collin's Marine, così come i più importanti distributori e

concessionarie, come Autosalone Italia con i brand Azimut, Prestige, Jeanneau e Wellcraft, Rio Italia e Marine

System con i marchi Bavaria, Ideamarine e Beneteau.
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Magazzini Generali Silos Frigoriferi ha la meglio sulla port authority di Napoli

Entro due mesi l'ente dovrà far sgomberare Palumbo e Lauro&Giuffrè e

consegnare al terminalista i 7mila mq necessari alla realizzazione di un nuovo

magazzino. Possibile anche un risarcimento 13 Novembre 2023 Magazzini

Generali Silos Frigoriferi, terminalista del porto di  Napoli specializzato in

prodotti forestali e merci varie, aveva ragione: l'Autorità di sistema portuale del

capoluogo campano è inadempiente ai suoi obblighi contrattuali e per questo

va condannata. Lo ha stabilito il Consiglio di Stato ribaltando la sentenza di

primo grado del Tar di Napoli. La società contestava all'Adsp l'insussistenza

delle motivazioni addotte per la mancata consegna di 7mila mq afferenti alla

propria concessione, su cui Magazzini Generali Silos Frigoriferi avrebbe

dovuto realizzare un magazzino piano per lo stoccaggio dei materiali con

capacità di 32500 mc oltre alla "mancata realizzazione delle opere necessarie

alla realizzazione del manufatto, previste nell'atto di concessione, consistenti

nell'ampliamento della banchina della Calata Villa del Popolo (ormeggio n. 28)

e nel dragaggio del fondale antistante". Scrivono i giudici di palazzo Spada

che, diversamente da quanto ritenuto dal Tar, le motivazioni addotte dall'ente

non erano ascrivibili "a fattori esterni, sottratti al suo controllo, e nei confronti dei quali non sia formulabile sul piano

soggettivo un addebito di responsabilità nei confronti dello stesso. () la sentenza ha invece dato rilievo a circostanze

che sono nel loro complesso riconducibili alle funzioni amministrative dell'autorità portuale e che ai fini

dell'adempimento dei propri obblighi convenzionali nei confronti della società ricorrente spettava ad essa risolvere".

Stava all'Adsp, insomma, sgomberare dagli impedimenti per la consegna dell'area: la presenza di un bacino di

carenaggio del cantiere navalmeccanico Palumbo e la "presenza di un'area posta a ciglio banchina sempre

dell'ormeggio n. 28, lato di levante, destinata alle operazioni di imbarco e di sbarco automezzi trasportanti rifiuti solidi

urbani e merci pericolose" da parte di Lauro&Giuffrè, presenza ritenuta illegittima in separato contenzioso dal tar di

Napoli: "Non può evidentemente costituire fattore interferente il bacino galleggiante ormeggiato al punto di approdo n.

28, dal momento che si tratta di bene mobile, di cui non è peraltro contestato il previsto trasferimento in altra zona del

porto, come dedotto dalla società ricorrente. Il sopra menzionato giudicato tra le parti di cui alla sentenza del 29

novembre 2021, n. 7623, del Tribunale amministrativo per la Campania - sede di Napoli consente infine di considerare

illegittimi l'occupazione e l'utilizzo della banchina posta a ciglio dell'ormeggio n. 28 per le operazioni di imbarco e di

sbarco automezzi per il trasporto dei rifiuti da una società terza, e correlativamente inadempiente l'autorità portuale

nel non avere tuttora esercitato i propri poteri per il ripristino del corretto uso dei beni del demanio portuale". Il

Consiglio di Stato ha invece
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rimandato al giugno 2024 l'udienza per la quantificazione del risarcimento chiesto da Mgsf, dopo aver assegnato sul

punto un incarico di perizia.
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Chiusa con successo Salerno Boat Show - Gallozzi: "È possibile ora puntare ancora di più
alla attrazione di flussi in entrata dal mercato turistico nautico internazionale"

Ampiamente positivo il bilancio del 7° Salerno Boat Show chiuso ieri dopo ben

12 giorni L'eccezionale proroga fino al 12 novembre ha consentito agli

espositori di incrementare i contatti e i contratti commerciali, diverse infatti le

imbarcazioni vendute e le occasioni di potenziamento del proprio business

rivolto in particolare al mercato nautico del Centro-Sud Italia . Salerno 13

novembre 2023 - Rilevante il dato dei visitatori, anche in considerazione delle

condizioni meteo non certo favorevoli: sono più di 19.000 le presenze

registrate, provenienti da diverse regioni italiane, in particolare da Campania,

Puglia, Lazio, Basilicata e Calabria. Coinvolti anche diportisti stranieri giunti a

Salerno da Germania, Malta, Spagna e Paesi Bassi, a riprova dell'importante

ruolo di internazionalizzazione svolto da Marina d'Arechi in questi anni, grazie

anche alla partecipazione alle principali fiere di settore. Con 221 imbarcazioni

in mostra, che fanno segnare un + 47% rispetto all'anno precedente, oltre 100

espositori e 128 marchi rappresentati, la settima edizione del salone nautico

organizzato da Marina d'Arechi, è sicuramente quella dei record e della

consacrazione a pieno titolo tra i principali eventi nautici nazionali. "L'ampio

interesse riscontrato dai media specializzati e dagli addetti ai lavori" - ha dichiarato il presidente di Marina d'Arechi

Agostino Gallozzi - "che si aggiunge ai riscontri positivi ricevuti dagli espositori presenti, confermano che siamo sulla

strada giusta. Non sarà facile superare questa edizione, ma abbiamo già in mente alcune soluzioni che potenzieranno

sia la parte espositiva che organizzativa dell'evento, che si conferma una vetrina d'eccezione per la nautica e per

Salerno". "Occorre dire - ha aggiunto Agostino Gallozzi - che le iniziative del Comune di Salerno per promuovere la

città a livello internazionale, con buoni riscontri da parte di Paesi situati in aree relativamente nuove per il mercato

turistico più tipico delle nostre zone, rafforzano la visione a più ampio respiro che Marina d'Arechi ha già riscontrato

da diversi mesi. È esattamente questa visione - aperta e senza barriere - che può consentire l'inserimento a pieno

titolo di Salerno nel mercato turistico internazionale con tutte le positive ricadute da troppo tempo soltanto

immaginate". Appuntamento dunque all'autunno del 2024, con un'ottava edizione che si preannuncia già ancora più

ricca. Ottimo successo anche quest'anno per le prove in mare, in pieno comfort e sicurezza, nello splendido Golfo

affacciato sulla Costiera amalfitana. Importante anche la partecipazione da parte delle principali rappresentanze

associative e istituzionali nazionali della nautica, che hanno impreziosito il dibattito, confermando la propria presenza

il prossimo anno in modalità e forme ancora più ampie. Da sottolineare anche la positività della brand partnership con

Italian Yacht Store, Dealer esclusivo Italia per i brand Ferretti Yacht, Itama, Pershing e Custom Line, presente
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con cinque imbarcazioni che hanno attratto l'interesse e la curiosità di numerosi diportisti.
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Nautica, il Salerno Boat Show chiude con 19mila visitatori

Il presidente di Marina d'Arechi Agostino Gallozzi: "Riscontri positivi, significa

che siamo sulla strada giusta" Salerno - Ampiamente positivo il bilancio del 7°

Salerno Boat Show, che si è chiuso ieri dopo ben 12 giorni di apertura. La

proroga fino al 12 novembre ha consentito agli espositori di incrementare i

contatti e i contratti commerciali. Sono diverse infatti le imbarcazioni vendute e

le occasioni di potenziamento del proprio business rivolto in particolare al

mercato nautico del Centro-Sud Italia. Rilevante il dato dei visitatori, anche in

considerazione delle condizioni meteo non certo favorevoli: sono più di 19.000

le presenze registrate, provenienti da diverse regioni italiane, in particolare da

Campania, Puglia, Lazio, Basilicata e Calabria. Coinvolti anche diportisti

stranieri giunti a Salerno da Germania, Malta, Spagna e Paesi Bassi. Con 221

imbarcazioni in mostra, che fanno segnare un + 47% rispetto all'anno

precedente, oltre 100 espositori e 128 marchi rappresentati, la settima

edizione del salone nautico organizzato da Marina d'Arechi, è sicuramente

quella dei record e della consacrazione a pieno titolo tra i principali eventi

nautici nazionali. "L'ampio interesse riscontrato dagli addetti ai lavori" - ha

dichiarato il presidente di Marina d'Arechi Agostino Gallozzi - che si aggiunge ai riscontri positivi ricevuti dagli

espositori presenti, confermano che siamo sulla strada giusta. Non sarà facile superare questa edizione, ma abbiamo

già in mente alcune soluzioni che potenzieranno sia la parte espositiva che organizzativa dell'evento, che si conferma

una vetrina d'eccezione per la nautica e per Salerno. Occorre dire - ha aggiunto Agostino Gallozzi - che le iniziative

del Comune di Salerno per promuovere la città a livello internazionale, con buoni riscontri da parte di Paesi situati in

aree relativamente nuove per il mercato turistico più tipico delle nostre zone, rafforzano la visione a più ampio respiro

che Marina d'Arechi ha già riscontrato da diversi mesi. È esattamente questa visione - aperta e senza barriere - che

può consentire l'inserimento a pieno titolo di Salerno nel mercato turistico internazionale con tutte le positive ricadute

da troppo tempo soltanto immaginate".

Ship Mag

Salerno
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Il porto di Brindisi diventa un set cinematografico: al via le riprese di "MalAmore"

Coinvolte diverse location della provincia. La pellicola, prodotta da "Altre

storie" con Rai Cinema, è diretta da Francesca Schirru BRINDISI - Le riprese

nel Brindisino del film MalAmore sono iniziate lo scorso 9 ottobre. Ora sono

arrivate a Costa Morena Est nel porto della città capoluogo e si concluderanno

il 18 novembre. Roma, Francavilla Fontana, Torre Santa Sabina, Carovigno e

Ostuni sono le altre mete interessate. Il lungometraggio è diretto dalla regista

Francesca Schirru, che ha scritto anche la sceneggiatura con Cesare Fragnelli.

Il film racconta una storia di oggi. Siamo nel cuore della Puglia. Mary, giovane

amante pentita del pregiudicato Nunzio, vorrebbe troncare questa storia

malata e asfissiante, ma ha paura delle conseguenze. Dall'incontro con Giulio,

il nuovo insegnante di equitazione del maneggio che frequenta, nasce una

relazione d'amore, che le dà la forza finale di iniziare un processo di distacco.

Michele, amico d'infanzia di Mary, nonché sgherro di Nunzio, tenta di metterla

in guardia e farle cambiare idea, ma Mary decide di vivere il suo amore con

Giulio. Ferito nell'orgoglio, Nunzio, sposato con Carmela, che durante la

reclusione ha gestito tutti suoi traffici, decide di vendicarsi Una storia di amore

e di sangue dove i veri elementi sovversivi e rinnovatori sembrano essere l'amore e l'amicizia. Riprese al via. Foto

facebook Protagonisti principali del film sono Giulia Schiavo (Il patriarca, Skam Italia, Sotto il Sole di Riccione),

Simone Susinna (365 giorni Adesso, Altri 365 giorni), Antonella Carone (Spaccapietre, il ruolo di Perfidia nei film dei

Me contro te), Antonio Orlando (Il traditore, Il primo Re, Serie Esterno Notte), Simon Grechi (Scusate se esisto,

Moana, Le Tre rose di Eva), Domenico Fortunato (Ferrari, Spectre, Gente di mare, Rex). Il film è una produzione Altre

Storie con Rai Cinema, prodotto da Cesare Fragnelli con il supporto di Alessandro Contessa, con il sostegno del Mic

e il supporto di Regione Puglia - Apulia Film Commission. Il team creativo include il direttore della fotografia Filippo

Silvestris, lo scenografo Walter Caprara e la costumista Magda Accolti Gil. Al suono si avvale delle prestazioni di

Piero Parisi.

Brindisi Report

Brindisi
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Forum "Turismo sostenibile del Gargano", bene la prima edizione, approfondimenti anche
sul turismo nautico

Si sono confrontati esperti, docenti, studenti e associazioni di promozione del

territorio nella giornata del 26 ottobre nel Forum del Turismo sostenibile del

Gargano, organizzato dalla Pro Loco del Gargano con la coorganizzazione

dell'IISS Toniolo e la ITST Manfredonia, e la collaborazione di Fineco e

Tecnopolis. Promotori dell'iniziativa il presidente della Pro Loco del Gargano,

Nicola Ragno e il vicepresidente, on. Antonio Tasso e dal direttore dell'ITST

Manfredonia, dr. Matteo Robustella. Una riflessione approfondita è stata

effettuata in merito al 'Turismo Nautico' che ha, certamente, beneficiato del

progetto "Italia vista dal mare - Scopri dove ti porto" e toccato alcuni porti del

Gargano. I numeri di questo sempre più apprezzato modo di concepire un

turismo sostenibile e slow sono in costante aumento e le previsioni future sono

confortanti. Anche i porti turistici e i pontili - gestiti da vari circoli nautici -

offrono sempre più comfort e proposte per coniugare l'esperienza marinara

con il desiderio di conoscere luoghi e sapori degli approdi garganici. Il forum è

partito nella mattinata con l'incontro presso l'I.I.S.S. Toniolo. Numerosi gli

interventi che hanno sottolineato la rilevanza del tema e condiviso l'auspicio di

un'azione comune ed aggregata. Il turismo è sempre più alternativo, un viaggiare maggiormente consapevole ed

esigente, ma anche un'attenzione speciale alla sostenibilità, è questa la sfida che il territorio deve finalmente

affrontare e vincere. Soddisfazione da parte degli organizzatori per l'esito del confronto che si è sviluppato anche

nella sessione pomeridiana del forum, affrontando due temi cruciali: "Turismo: Relazioni e Rete" e "Turismo & Web,

marketing e comunicazione tra mondo reale e virtuale", approfonditi da esperti del settore in un dibattito che ha visto

coinvolti, principalmente, le Pro Loco del territorio e le associazioni che si occupano di promozione turistica del

Gargano, da Vieste a Rignano Garganico, il più piccolo paese dello sperone d'Italia. Il Work Dinner Fineco "La

sostenibilità come promozione del territorio" che si è svolto in serata ha concluso l'evento ponendo l'attenzione su

uno dei tre pilastri portanti del concetto di sostenibilità, quello economico. Interessante protocollo d'intesa per

iniziative comuni è stato stipulato tra Pro Loco di Vieste (capofila del progetto Pro Loco Gargano) e Tecnopolis

(parco scientifico e tecnologico dell'università di Bari). «È stata una giornata importante, l'inizio di un percorso, siamo

già a lavoro per organizzare la seconda edizione del forum che terremo il prossimo anno - spiegano i promotori

dell'evento. Questo tipo di appuntamenti sono utili a generare un quadro strategico condiviso e creare concreta

collaborazione, andando oltre i semplici slogan e proclami. Riteniamo questo modus operandi indispensabile per un

futuro più proficuo del nostro turismo. Il tema della sostenibilità nell'organizzazione del settore è di un'importanza

cruciale, come è emerso dai tanti interventi dei meeting, è un driver economico di notevole rilevanza, ed è un

Il Nautilus

Manfredonia
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fondamentale veicolo per una costante innovazione nella promozione e nell'offerta turistica del Gargano. Il

passaggio alla digitalizzazione, inoltre, ha già creato una trasformazione del settore. È necessario promuovere una

nuova modalità di fruizione turistica del patrimonio del nostro territorio, basata anche sul rinnovamento e ampliamento

dell'offerta e sulla valorizzazione di nuovi prodotti, in linea con le esigenze del mercato, per accrescere il benessere

economico, sociale e sostenibile e rilanciare così, su basi nuove, la "destinazione" Gargano sul mercato turistico

internazionale».

Manfredonia
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IL PORTO DI GIOIA TAURO È L'INFRASTRUTTURA DEL FUTURO CALABRESE

Questo articolo contiene 982 parole Il tempo di lettura è di circa 5 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Dal suo sviluppo dipende il progresso

non solo industriale della Regione. Tutto dovrebbe girare attorno all'

incremento della sua produzione e dell' occupazione connessa. La stessa

transizione ambientale, se ben gestita, saprà incidere positivamente in un

Porto che ancora deve esprimere le sue potenzialità migliori. I problemi, infatti,

non derivano solo dalla applicazione delle normative europee contro i

combustibili fossili - la recente Direttiva UE ETS sulla tassazione delle

emissioni inquinanti, anche nel settore marino, è oggetto di un confronto

serrato per evitare danni di applicazione a Gioia Tauro - ma riguardano

soprattutto la scelta governativa degli interventi finanziabili con i fondi PNRR".

Per quanto riguarda le infrastrutture al Sud, le forze di Opposizione - Partito

Democratico in testa - hanno denunciato da tempo le "sottrazioni" a favore

delle fasi più avanzate degli appalti nel Nord Italia. È necessario, quindi, che

Governo nazionale e regionale spieghino come mai, ancora oggi, le strade e le

ferrovie di Gioia Tauro non permettono a chi arriva in Porto di scaricare

direttamente in zona, obbligando al trasbordo verso altri porti. A causa di queste mancanze, di fronte a queste eterne

questioni irrisolte, innanzi al pressappochismo dei nostri politici (non solo locali), sembra cedere ogni speranza ed è

facile - per chi vuole confondere le acque - allontanare ogni responsabilità (che è propria di chi amministra e di chi

governa) e prendersela con le Direttive europee sull' ambiente che, in ogni caso, non essendo immediatamente

operative, necessitano di un preciso iter di recepimento, nel quale le nostre Istituzioni potranno - e dovranno -

intervenire per ottenere la salvaguardia del Porto di Gioia Tauro. Sulle carenze infrastrutturali al Sud, sugli obblighi

perequativi che gravano sui Ministeri competenti, sul ruolo della Regione Calabria, invece, si tende a nascondere

quanto pesino - eccome! - le priorità decise altrove, le opere necessarie ad altri, gli interessi in gioco troppo spesso

esogeni, lontani dal nostro territorio. Ed allora, diciamoci la verità: in tema di Opere per colmare il gap tra il Nord e il

Sud del Paese, è normale che questo Governo punti tutto sul fantomatico Ponte sullo Stretto? E' possibile che i

politici del territorio coinvolti in questa follia non vedano come tutto sia subordinato a questa "bandierina" di Salvini? Il

Governatore Occhiuto, la parlamentare Minasi, così celeri nell'additare l'Europa come "nemica" della Calabria, hanno

compreso che il Ministro delle Infrastrutture sta giocando il suo futuro politico, sta ingaggiando la sua sfida interna alla

Meloni, vuole fondare la campagna della Lega Nord in Calabria e Sicilia per le prossime Europee, agitando sempre di

più la "retorica" del Ponte, infischiandosene dei tanti limiti del progetto, dell'assenza di valutazione di impatto

ambientale, dirottando ogni risorsa

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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disponibile per la fantomatica (ennesima) "Prima Pietra"? Ed e' già tutto chiaro, scritto nelle carte: non ci sarà vera

"alta velocità", non ci sarà la zes specifica per Gioia Tauro, non ci saranno nuove infrastrutture aeroportuali,

ferroviarie e di stradali in grado di colmare le disuguaglianze che dividono gli italiani. Lo Stretto, Reggio CM, la

Calabria, si debbono accontentare: in campo c'è solo la questione del Ponte. I primi cantieri ci doneranno nuovi

"ecomostri" diffusi tra le due sponde - già c'è quello di Cannitello, eredità berlusconiana - buoni per disperdere risorse,

magari sottratte ai fondi strutturali europei destinati alla Calabria (così come sta facendo il presidente Schifani per

finanziare, da parte sua, la follia del "Ponte"). La buona politica calabrese ha il dovere - un dovere di civiltà e di

progresso - di porre il Porto di Gioia Tauro al centro di ogni riflessione e progettazione e, allo stesso tempo, ha il

dovere di contrastare le fallimentari scelte delle Destre al governo a Roma e a Catanzaro. Per tutelare davvero il

Porto di Gioia non basta sbraitare - come fa la Lega Nord - contro gli ambientalisti nel Parlamento europeo (senza

però offrire soluzioni concrete),è necessario battersi con forza contro la finta "priorità" Ponte sullo Stretto, contro

quest'opera intesa ideologicamente come Unica, Prioritaria, Risolutiva. Risolutiva, a ben vedere, lo è davvero ma non

per noi Meridionali, lo e' per i tanti appetiti lombardi su nuove progettazioni, nuovi studi, nuove "carte", prossimi

interventi di cantierizzazione "preliminare" al Ponte. Questo spreco di denari è manna dal cielo per rilanciare profitti e

occupazione nel Settentrione, per posizionare le pedine di questo o quel partito in questo o quel Consiglio di

Amministrazione. Sullo Stretto rimarranno le incompiute e, dopo il disastro, parleranno di "mascheramento", di

rinaturalizzazione. E' un film già visto, un triste deja vu. Il Presidente Occhiuto, invece di perdere tempo con il "Ponte",

perché non risolve l'annosa querelle che contrappone la Regione all'AdSP di Gioia Tauro, perché non viene gestita,

fuor di contenzioso, la disponibilità delle aree ex Enel, in modo da intercettare l'investimento di 10 milioni di euro

presente nel PNRR, finalizzato alla realizzazione di opere infrastrutturali di viabilità sul Porto? Perché il Presidente

Occhiuto non si decide a tirar fuori il Corap (il Consorzio Regionale per le Attività Produttive) dalla liquidazione coatta

amministrativa, dando nuova linfa all'industrializzazione sostenibile del territorio? Queste, però, va detto, sono

soluzioni possibili, transazioni concrete, prospettive di crescita reali, necessità vere che impongono lavoro, impegno,

sacrificio. Meglio tornare al Ponte, allora, meglio "lavorare" su illusioni e utopie, meglio anestetizzare i territori,

bypassare i Comuni coinvolti (meri "uditori" in un processo decisionale falsato), meglio tacitare le opposizioni

negando il "dibattito pubblico" sull'Opera. Porto e Ponte, dunque, sono in fatale opposizione* e non solo, quindi, per il

problema dell'esatta misura dell'altezza dell' intradosso del Ponte rispetto al livello del mare e, quindi, rispetto

all'altezza delle grandi navi container dirette a Gioia (problema ancora irrisolto) ma, soprattutto, perché *sono in

contrapposizione due modi di fare politica, di incidere nei territori, due visioni antitetiche del nostro sviluppo. Alla

razionalità viene contrapposta l'ideologia, al "possibile", l'improbabile.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sottoscritto accordo tra sindacati e Adsp dello Stretto per l'inserimento della salvaguardia
occupazionale nelle prossime concessioniper i lavoratori Comet porto di Tremestieri

Un tassello fondamentale che da serenità agli stessi lavoratori Importante

accordo sottoscritto in data odierna tra l'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto e le categorie dei trasporti di Cgil Cisl Uil che sancisce l'applicazione

della clausola sociale nei prossimi bandi di aggiudicazione delle concessioni

del porto di Tremestieri. "Raggiungiamo oggi un accordo storico frutto di un

lungo percorso intrapreso in questi anni con l'Adsp dello Stretto che

ringraziamo per l'attenzione mostrata al settore del lavoro portuale - dichiarano

i segretari di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Messina , Carmelo Garufi , Letterio

D'amico e Michele Barres i insieme ai segretari Gianmarco Sposito, Antonio

Zagami e Nino Di Mento - che sancisce la piena garanzia occupazionale dei

portuali operanti presso il porto di Tremestieri. Di fatto l'Adsp inserirà nel

bando, ormai prossimo alla pubblicazione, per la concessione delle attività

portuali degli approdi a sud tutte le tutele occupazionali per i 49 lavoratori oggi

impiegati dalla ditta Comet , ma anche l'obbligo per la prossima società

aggiudicataria dell'applicazione del contratto nazionale dei porti con il

mantenimento di tutti i diritti parametrali e salariali derivanti dalle contrattazioni

territoriali oggi in essere . Un tassello fondamentale che da serenità agli stessi lavoratori che nel 2016, in mancanza di

una vera clausola sociale, dovettero affrontare una forte vertenzialita' per tutelare il posto di lavoro in occasione del

precedente cambio appalto che vide aggiudicaria la società Comet che proprio in questi giorni ha avviato le

procedure dei licenziamenti collettivi per 91 lavoratori in previsione delle prossime scadenze delle concessioni del

porto di Tremestieri, la cui proroga scadrà il 14 dicembre 2023 e a seguito del Terminal di Milazzo , Giammoro e del

porticciolo del Marina del Nettuno per i quali già il prossimo 15 novembre inizierà' il confronto con i sindacati.

L'accordo giunge a consolidamento di un intenso e proficuo percorso di confronto tenuto con l'Adsp dello Stretto-

concludono i sindacati - ed è un'intesa che ci auguriamo farà da esempio e da apripista nel settore portuale del

territorio e non solo. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto Tremestieri, clausole di salvaguardia per lavoratori

Importante accordo tra l'Autorità d i  Sistema portuale del lo Stretto e le

categorie dei trasporti di Cgil, Cisl ed Uil che sancisce l'applicazione della

clausola sociale nei prossimi bandi di aggiudicazione delle concessioni del

porto di Tremestieri . "Raggiungiamo un accordo storico frutto di un lungo

percorso intrapreso in questi anni con l'Adsp dello Stretto che ringraziamo per

l'attenzione mostrata al settore del lavoro portuale - dichiarano i segretari di Filt

Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Messina, Carmelo Garufi, Letterio D'amico e Michele

Barresi insieme ai segretari Gianmarco Sposito, Antonio Zagami e Nino Di

Mento - che sancisce la piena garanzia occupazionale dei portuali operanti

presso il porto di Tremestieri. Di fatto l'Adsp inserirà nel bando, ormai

prossimo alla pubblicazione, per la concessione delle attività portuali degli

approdi a sud tutte le tutele occupazionali per i 49 lavoratori oggi impiegati

dalla ditta Comet, ma anche l'obbligo per la prossima società aggiudicataria

dell'applicazione del contratto nazionale dei porti con il mantenimento di tutti i

diritti parametrali e salariali derivanti dalle contrattazioni territoriali oggi in

essere. Un tassello fondamentale che da serenità agli stessi lavoratori che nel

2016, in mancanza di una vera clausola sociale, dovettero affrontare una forte vertenzialità per tutelare il posto di

lavoro in occasione del precedente cambio appalto che vide aggiudicaria la società Comet che proprio in questi giorni

ha avviato le procedure dei licenziamenti collettivi per 91 lavoratori in previsione delle prossime scadenze delle

concessioni del porto di Tremestieri, la cui proroga scadrà il 14 dicembre 2023 e a seguito del Terminal di Milazzo,

Giammoro e del porticciolo del Marina del Nettuno per i quali già il prossimo 15 novembre inizierà' il confronto con i

sindacati. L'accordo giunge a consolidamento di un intenso e proficuo percorso di confronto tenuto con l'Adsp dello

Stretto- concludono i sindacati - ed è un'intesa che ci auguriamo farà da esempio e da apripista nel settore portuale

del territorio e non solo. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ente Autonomo Fiera di Messina: Sud Chiama Nord chiede liquidazione coatta
amministrativa

L'Ente Autonomo Fiera di Messina si trova in uno stato di insolvenza e non è

in possesso neanche dei beni immobili sede delle attività dell'Ente che sono

tornati nella disponibilità dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto,

proprietaria degli stabili. A chiederne la liquidazione coatta è Matteo Sciotto,

primo firmatario insieme ai colleghi di Sud chiama Nord di un'interrogazione

scritta indirizzata al presidente della Regione Siciliana e all'assessore alle

Attività Produttive. Il 21 giugno 2012 la giunta regionale disponeva lo

scioglimento dell'ente Autonomo Fiera di Messina e con successiva

deliberazione il 25 febbraio 2013 ne disponeva la messa in liquidazione. "Ad

oggi non si hanno notizie dello stato di avanzamento della procedura di

liquidazione dell'Ente Autonomo Fiera di Messina" conclude Sciotto che

ricorda come "l'avvio della procedura di liquidazione coatta amministrativa in

primo luogo attribuirebbe ai crediti di lavoro il privilegio ad essi riconosciuto

dalla legge fallimentare e, in secondo luogo, consentirebbe agli ex dipendenti,

nel caso di mancato soddisfo dei propri crediti, di poter chiedere l'attivazione

dell'intervento dell'apposito fondo di garanzia istituito presso l'Istituto

Nazionale della Previdenza Sociale. In questo modo gli ex dipendenti dell'Ente Autonomo Fiera di Messina

potrebbero chiedere gli stipendi arretrati non corrisposti ed il trattamento di fine rapporto maturato".

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mario Mega: «Lo Stato torni centrale nei porti»

Occorre abbandonare l'abitudine di realizzare infrastutture di cui non si

conosce l'effettiva utilità o per le quali non sono noti i tempi di utilizzazione e le

ricadute occupazionali altrimenti continueremo ad alimentare scontri tra

Istituzioni che danneggiano solo i porti, le città ed i territori stessi. Parola di

Mario Mega.In un post pubblicato su linkedin, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto auspica che nella nuova Riforma della legge

84/94, la cui discussione è prossima ad essere avviata dal Governo, venga

rafforzata la governance del sistema nazionale, a cui dovranno contribuire le

Regioni. L'obiettivo è quello di arrivare a definire una programmazione che sia

effettivamente unica a livello Paese, lasciando alle singole AdSP, che

comunque dovranno proporre la strategia di sistema, la fase delle

attuazione.Per il n.1 dei porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Saline, la cabina di regia nazionale dovrà essere

l'interfaccia con il mercato, in maniera da assecondare e facilitare la crescita

unitaria del sistema.Mega chiede che venga abbandonata l'esperienza degli

Organismi di partenariato a livello locale, che troppo volte hanno dimostrato di

non rappresentare gli interessi collettivi e quindi con un limitatissimo contributo alla crescita complessiva dei porti.Il

presidente dell'Authority dello Stretto ritiene che un confronto multilivello fondato su una politica unitaria di sviluppo

concordata con le Regioni, anche nel rispetto della previsione costituzionale che definisce come concorrente la

politica dei trasporti e della portualità in particolare, possa essere per il territorio una garanzia di sostenibilità degli

interventi pianificati a livello locale, ai quali, se autorizzati a livello nazionale, dovranno essere assegnate risorse ma

soprattutto assicurati tempi certi di realizzazione, con percorsi amministrativi che non possono più rimettere in

discussione la strategicità della scelta, e di entrata in operatività.

Port News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, sottoscritto un accordo tra sindacati e Adsp dello Stretto

Porto di Tremestieri, sottoscritto un accordo tra sindacati e Adsp dello Stretto

per l'inserimento della salvaguardia occupazionale nelle prossime concessioni

Importante accordo sottoscritto in data odierna tra l' Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto e le categorie dei trasporti di Cgil Cisl Uil che sancisce

l'applicazione della clausola sociale nei prossimi bandi di aggiudicazione delle

concessioni del porto di Tremestieri . "Raggiungiamo oggi un accordo storico

frutto di un lungo percorso intrapreso in questi anni con l'Adsp dello Stretto che

ringraziamo per l'attenzione mostrata al settore del lavoro portuale - dichiarano

i segretari di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Messina , Carmelo Garufi , Letterio

D'amico e Michele Barresi insieme ai segretari Gianmarco Sposito, Antonio

Zagami e Nino Di Mento - che sancisce la piena garanzia occupazionale dei

portuali operanti presso il porto di Tremestieri. Di fatto l'Adsp inserirà nel

bando, ormai prossimo alla pubblicazione, per la concessione delle attività

portuali degli approdi a sud tutte le tutele occupazionali per i 49 lavoratori oggi

impiegati dalla ditta Comet , ma anche l'obbligo per la prossima società

aggiudicataria dell'applicazione del contratto nazionale dei porti con il

mantenimento di tutti i diritti parametrali e salariali derivanti dalle contrattazioni territoriali oggi in essere. Un tassello

fondamentale che da serenità agli stessi lavoratori che nel 2016, in mancanza di una vera clausola sociale, dovettero

affrontare una forte vertenzialità per tutelare il posto di lavoro in occasione del precedente cambio appalto che vide

aggiudicataria la società Comet che proprio in questi giorni ha avviato le procedure dei licenziamenti collettivi per 91

lavoratori in previsione delle prossime scadenze delle concessioni del porto di Tremestieri, la cui proroga scadrà il 14

dicembre 2023 e a seguito del Terminal di Milazzo, Giammoro e del porticciolo del Marina del Nettuno per i quali già il

prossimo 15 novembre inizierà' il confronto con i sindacati. L'accordo giunge a consolidamento di un intenso e

proficuo percorso di confronto tenuto con l'Adsp dello Stretto- concludono i sindacati - ed è un'intesa che ci

auguriamo farà da esempio e da apripista nel settore portuale del territorio e non solo.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Fiera di Messina, Sud chiama Nord chiede la liquidazione coatta amministrativa

Sud chiama Nord: "l'Ente Autonomo Fiera di Messina si trova in uno stato di

insolvenza e non è in possesso neanche dei beni immobili sede delle attività

dell'Ente" "L'Ente Autonomo Fiera di Messina si trova in uno stato di

insolvenza e non è in possesso neanche dei beni immobili sede delle attività

dell'Ente che sono tornati nella disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto, proprietaria degli stabili ". A chiederne la liquidazione coatta è

Matteo Sciotto , primo firmatario insieme ai colleghi di Sud chiama Nord di

un'interrogazione scritta indirizzata al presidente della Regione Siciliana e

all'assessore alle Attività Produttive. Il 21 giugno 2012 la giunta regionale

disponeva lo scioglimento dell'ente Autonomo Fiera di Messina e con

successiva deliberazione il 25 febbraio 2013 ne disponeva la messa in

liquidazione. "Ad oggi non si hanno notizie dello stato di avanzamento della

procedura di liquidazione dell'Ente Autonomo Fiera di Messina", rimarca

Sciotto che ricorda come "l'avvio della procedura di liquidazione coatta

amministrativa in primo luogo attribuirebbe ai crediti di lavoro il privilegio ad

essi riconosciuto dalla legge fallimentare e, in secondo luogo, consentirebbe

agli ex dipendenti, nel caso di mancato soddisfo dei propri crediti, di poter chiedere l'attivazione dell'intervento

dell'apposito fondo di garanzia istituito presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale. In questo modo gli ex

dipendenti dell'Ente Autonomo Fiera di Messina potrebbero chiedere gli stipendi arretrati non corrisposti ed il

trattamento di fine rapporto maturato".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, salvaguardia occupazionale per i prossimi bandi

La prossima società aggiudicataria avrà l'obbligo dell'applicazione del

contratto nazionale dei porti con il mantenimento di tutti i diritti parametrali e

salariali derivanti dalle contrattazioni territoriali oggi in essere Accordo firmato

oggi tra l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e le categorie dei trasporti

di Cgil Cisl Uil che sancisce l'applicazione della clausola sociale nei prossimi

bandi di aggiudicazione delle concessioni del porto di Tremestieri.

"Raggiungiamo oggi un accordo storico frutto di un lungo percorso intrapreso

in questi anni con l'Adsp dello Stretto che ringraziamo per l'attenzione mostrata

al settore del lavoro portuale - dichiarano i segretari di Filt Cgil Fit Cisl e

Uiltrasporti Messina, Carmelo Garufi , Letterio D'amico e Michele Barresi

insieme ai segretari Gianmarco Sposito, Antonio Zagami e Nino Di Mento -

che sancisce la piena garanzia occupazionale dei portuali operanti presso il

porto di Tremestieri". Di fatto l'Adsp inserirà nel bando, ormai prossimo alla

pubblicazione, per la concessione delle attività portuali degli approdi a sud tutte

le tutele occupazionali per i 49 lavoratori oggi impiegati dalla ditta Comet ma

anche l'obbligo per la prossima società aggiudicataria dell'applicazione del

contratto nazionale dei porti con il mantenimento di tutti i diritti parametrali e salariali derivanti dalle contrattazioni

territoriali oggi in essere. "Un tassello fondamentale che dà serenità agli stessi lavoratori che nel 2016, in mancanza di

una vera clausola sociale, dovettero affrontare una forte vertenza per tutelare il posto di lavoro in occasione del

precedente cambio appalto che vide aggiudicataria la società Comet che proprio in questi giorni ha avviato le

procedure dei licenziamenti collettivi per 91 lavoratori in previsione delle prossime scadenze delle concessioni del

porto di Tremestieri, la cui proroga scadrà il 14 dicembre 2023 e a seguito del Terminal di Milazzo, Giammoro e del

porticciolo del Marina del Nettuno per i quali già il prossimo 15 novembre inizierà' il confronto con i sindacati.

L'accordo giunge a consolidamento di un intenso e proficuo percorso di confronto tenuto con l'Adsp dello Stretto -

concludono i sindacati - ed è un'intesa che ci auguriamo farà da esempio e da apripista nel settore portuale del

territorio e non solo".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 2 9 9 1 9 6 8 § ]

"Noi, il Mediterraneo" a Palermo il 22 novembre, riflettori accesi sulla riforma dei porti
italiani

Si rinnova, mercoledì 22 novembre a Palermo, l'appuntamento con "Noi il

Mediterraneo". In un momento di grande incertezza anche sul futuro dei

rapporti fra i Paesi del bacino mediterraneo, il convegno voluto dall'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale accende i riflettori sugli scali

italiani, sui loro standard di efficienza e sulla necessità oggi cogente di

adeguarne governance e operatività agli stress di un mercato che richiede

competitività e risposte immediate che mal si conciliano con la pressione

burocratica. Riforma quindi, ma non solo. Anche un cambio di passo

indispensabile per consegnare all'Italia un eccezionale asset economico sulle

rotte dell'interscambio marittimo e commerciale. Programma.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 2 9 9 1 9 7 0 § ]

Il 22 novembre a Palermo si terrà il convegno "Noi il Mediterraneo"

Il prossimo 22 novembre a Palermo si terrà il convegno "Noi il Mediterraneo"

voluto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale nel

corso del quale si parlerà della riforma delle norme per il settore portuale e di

altri temi nazionali e internazionali che hanno un impatto sui porti italiani.

Informare

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo il Convegno "Noi, il Mediterraneo" 12 mesi all'anno

Nov 13, 2023 Si rinnova, mercoledì 22 novembre a Palermo, l'appuntamento

con "Noi il Mediterraneo". In un momento di grande incertezza anche sul futuro

dei rapporti fra i Paesi del bacino mediterraneo, il convegno voluto dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale accende i riflettori sugli

scali italiani, sui loro standard di efficienza e sulla necessità oggi cogente di

adeguarne governance e operatività agli stress di un mercato che richiede

competitività e risposte immediate che male si conciliano con la pressione

burocratica. Riforma quindi, ma non solo. Anche un cambio di passo

indispensabile per consegnare all'Italia un eccezionale asset economico sulle

rotte dell'interscambio marittimo e commerciale.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Traghetti, Liberty Lines apre le prenotazioni per il prossimo anno

Previste oltre centomila partenze sui collegamenti tra Sicilia e Calabria e le

isole Eolie, Egadi, Pantelleria, Pelagie ed Ustica Trapani - Liberty Lines

annuncia l'apertura delle prenotazioni di tutte le linee per il prossimo anno.

Dalla giornata di oggi, sarà possibile acquistare il proprio viaggio tramite tutti i

canali di vendita ufficiali dell'azienda, scegliendo tra le oltre centomila partenze

previste per l'anno 2024, sui collegamenti tra Sicilia e Calabria e le isole Eolie,

Egadi, Pantelleria, Pelagie ed Ustica. "L'operativo 2024, ripropone il criterio

delle 3 stagionalità in modo da risultare efficiente per i pendolari durante la

bassa stagione ed incentivante per turisti e passeggeri occasionali durante la

media ed alta stagione. Tutt i  gl i  orari e le tari f fe sono frutto del la

collaborazione tra Liberty Lines, Ministero dei Trasporti, Regione Siciliana e

amministrazioni locali dei territori di destinazione al fine di rendere il miglior

servizio possibile. Per le isole si tratta di una opportunità di sviluppo molto

interessante perché la maggiore disponibilità di partenze ed una stagionalità

più lunga possono favorire la raggiungibilità dei territori sia da parte dei

residenti che dei passeggeri che viaggiano per motivi di lavoro e svago", si

legge nella nota stampa. "Tutta l'offerta commerciale viene resa disponibile con largo anticipo al fine di agevolare le

richieste degli operatori turistici che necessitano di una programmazione di lungo periodo per poter costruire i propri

prodotti da distribuire sul mercato nazionale ed internazionale" dichiara Nunzio Formica, Direttore Commerciale di

Liberty Lines.

Ship Mag

Trapani
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Msc crociere ordina 2 nuove navi a Chantiers de l'Atlantique

Msc crociere ha confermato l'ordine per la costruzione di due nuove navi

"world class" alimentate a Gnl a Chantiers de l'Atlantique. Le due unità, che

fanno parte di un accordo complessivo che aveva già visto l'ordine di Msc

World Europa, battezzata a novembre dell'anno scorso e Msc World America,

che arriverà nella primavera del 2025, saranno consegnate rispettivamente nel

2026 e nel 2027 e l'intesa prevede anche l'opzione per una quinta nave.

"Insieme con Chantiers de l'Atlantique abbiamo realizzato ben 18 navi, con la

diciannovesima attualmente in costruzione" sottolinea Pierfrancesco Vago,

executive chairman di Msc Crociere, aggiungendo che l'impegno è a "ricercare

e investire nelle tecnologie ambientali del futuro per renderle velocemente

disponibili, onde assicurare il continuo progresso del nostro percorso di

decarbonizzazione finalizzato a raggiungere le zero emissioni nette di gas

serra entro il 2050». Laurent Castaing, sirettore generale di Chantiers de

l'Atlantique aggiunge che Msc Crociere "ha accettato un significativo

sovrapprezzo per migliorare l'efficienza energetica di queste due nuove navi,

le quali, secondo l'indice Eedi dell'Imo (International maritime organization, ndr)

emetteranno il 50% in meno di Co2 rispetto al parametro di riferimento dell'Imo del 2008". Le nuove navi saranno

inoltre predisposte per l'utilizzo di carburanti alternativi, tra cui bio-metano, metano sintetico e metanolo verde,

saranno dotate di motori di nuova generazione che riducono le emissioni "fuggitive" di metano e potranno collegarsi

alla rete a terra per ridurre le emissioni durante le soste in porto. Ancora, avranno i più avanzati sistemi di trattamento

delle acque reflue e apparecchiature per ottimizzare l'uso del motore e il fabbisogno energetico della parte hotel.

Ansa

Focus
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Chantiers de l'Atlantique costruirà per Msc Crociere due navi «World Class» alimentate a
Gnl

GINEVRE - Cresce l'order book di MSC Crociere, la compagnia elvetica terza

al mondo nel settore crocieristico, ha siglato un contratto con il cantiere

francese Chantiers de l'Atlantique per la costruzione di due nuove unità

alimentate a Gnl della classe: « World Class » e attualmente denominate World

Class 3 e 4. La cui consegna è prevista rispettivamente: nel 2026 e nel 2027 e

rientrano in un accordo complessivo che prevede l'opzione per una quinta

nave. MSC World Europa e MSC World America sono le prime due navi della

«World Class», fa sapere Msc Crociere in una nota e "al momento sono le

navi più efficienti del settore crocieristico dal punto di vista energetico e

ambientale, con prestazioni nettamente superiori ai requisiti EEDI (Energy

Efficiency Design Index) previsti dalla International Maritime Organization

(IMO).". Rappresentano inoltre l'evoluzione di un prototipo già all'avanguardia

e adottano soluzioni innovative per massimizzare l'efficienza energetica,

grazie all'utilizzo estensivo per il recupero di calore e di altre soluzioni in grado

di ridurre ulteriormente le emissioni. Le nuove unità saranno inoltre predisposte

per l'utilizzo di una gamma di carburanti alternativi, tra cui il bio-metano, il

metano sintetico e il metanolo verde. Le navi saranno dotate anche di motori di nuova generazione a combustione

interna a doppia alimentazione che riducono le emissioni fuggitive di metano. «Siamo orgogliosi di rafforzare

ulteriormente la nostra partnership ormai ventennale con Chantiers de l'Atlantique» - ha dichiarato l' executive

chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago - «Insieme abbiamo realizzato ben 18 navi, con la 19esima

attualmente in costruzione. La World Class è un prototipo davvero innovativo. Stiamo costruendo alcune delle navi

più avanzate al mondo. Ci impegniamo a ricercare e a investire nelle tecnologie ambientali del futuro per renderle

velocemente disponibili, onde assicurare il continuo progresso del nostro percorso di decarbonizzazione finalizzato a

raggiungere le zero emissioni nette di gas serra entro il 2050». Laurent Castaing, direttore generale di Chantiers de

l'Atlantique, ha aggiunto: «In un momento così difficile per l'industria cantieristica europea, MSC Crociere ha

dimostrato - con la conferma di questo ordine - di aver fiducia nelle nostre capacità e competenze. Desideriamo

quindi esprimere la nostra gratitudine a MSC Crociere per la rinnovata fiducia espressa in un momento così cruciale.

MSC Crociere, da sempre all'avanguardia per ridurre l'impatto ambientale delle proprie navi in maniera rapida e

significativa, ha accettato un significativo sovrapprezzo per migliorare l'efficienza energetica di queste due nuove

navi, le quali, secondo l'indice EEDI dell'IMO, emetteranno il 50% in meno di CO2 rispetto al parametro di riferimento

dell'IMO del 2008. Vorremmo inoltre ringraziare il nostro governo, che, sostenendo la nostra politica di ricerca e

sviluppo per rendere le nostre navi più green, ci ha permesso di soddisfare le aspettative del cliente per questo

ordine». Le nuove navi

Corriere Marittimo
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della «World Class» saranno dotate di connettività plug-in a terra per ridurre le emissioni di anidride carbonica

durante le soste in porto, dei più avanzati sistemi di trattamento delle acque reflue progettati in linea con l'IMO, di

miglioramenti nella gestione dei rifiuti e di una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza

energetica per ottimizzare l'uso del motore e il fabbisogno energetico dell'hotel, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente

le emissioni. I due nuovi ordini saranno soggetti all'accesso al finanziamento, come da prassi del settore.

Corriere Marittimo
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Il potere marittimo cinese preoccupa l'Europa e la Nato

Bruxelles . La Cina con le società di shipping controlla il 10% del traffico

marittimo attraverso i porti europei: fa parte con partecipazioni di maggioranza

nel porto ellenico del Pireo e di minoranza a Salonicco; quote a Valencia e

Bilbao in Spagna; quote negli scali di Rotterdam, Venlo, Amsterdam e

Moerdijk nei Paesi Bassi; Vado Ligure e Trieste in Italia; Amburgo e Duisburg

in Germania, Anversa e Zeebrugge in Belgio; Dunkerque, Le Havre e Fos in

Francia; Marsaloxlokk a Malta; Stoccolma in Svezia e Gdynia in Polonia. Il

Parlamento europeo, con il suo ultimo studio, sottolinea i rischi non-economici

di una forte presenza asiatica negli scali marittimi della Comunità europea. Lo

studio evidenzia che l'aspetto economico - dovuto al sistema dei trasporti

marittimi - sta generando problemi di difesa e di sicurezza nazionale. Lo

studio/documento "Chinese Investment in European Maritime Infrastructure",

promosso dalla Commissione Trasporti UE, consegnato al Parlamento

europeo la settimana scorsa, evidenzia un giro d'affari nell'ultimo ventennio

dalle aziende cinesi pari a oltre 9,1 miliardi di euro per acquisizioni negli scali

marittimi europei. Secondo un rapporto della società di consulenza

MacKinsey, gli investimenti cinesi in infrastrutture portuali e logistiche europee sono aumentati di oltre il 50% tra il

2021 e il 2022. La presenza cinese nei porti dell'UE - si legge nello studio - è antica ed è dovuta soprattutto al mercato

unico europeo che non impedisce a operatori stranieri di fare business in Europa; le società China Ocean Shipping

Company (COSCO) e China Merchants sono quelle che più massicciamente hanno investito in Europa. Tali

investimenti lungo alcune delle principali rotte del mondo sono stati operati da società di proprietà del Governo

cinese, rendendo di fatto Pechino e il Partito Comunista Cinese il più grande operatore portuale, al centro delle catene

di approvvigionamento globali. Investimenti che potrebbero generare implicazioni militari significative: si parla di

influenza sulla strategia portuale e di rischi informatici, in quanto le aziende cinesi possono accedere ai sistemi di

comunicazione di vari porti e alle reti locali. " potrebbe anche comportare rischi più ampi per l'Europa, soprattutto per

quanto riguarda le forze armate degli Stati membri e la NATO", si legge nel rapporto/studio. I porti o i terminal di

proprietà cinese sono già porti di scalo per le navi da guerra cinesi, come la flottiglia che è entrata nel porto nigeriano

di Lagos lo scorso luglio. E' presente nell'Oceano Indiano con sei /otto navi da guerra in dispiegamento permanente

nella regione, con base in Cambogia e in Pakistan. Oggi, la Cina è già la principale potenza marittima commerciale

del mondo, controllando anche i sistemi infrastrutturali presenti negli scali, come gru a terra e carri ponte, e

producendo circa il 90% di container in circolazione. Nel porto del Pireo, la situazione è più complessa, riferisce il

documento: " la presenza di COSCO accanto a infrastrutture civili e militari critiche è altamente problematica,

Il Nautilus
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in termini di rischi informatici e potenziali fughe di dati sensibili". Un rischio considerato dagli autori dell'analisi

realistico poiché "vi sono indicazioni che in futuro gli scali delle navi militari statunitensi saranno più frequenti". Alla

luce di questo "è ragionevole supporre che i servizi segreti cinesi siano interessati a raccogliere dati sulle tecnologie

militari avanzate degli Stati Uniti". In Italia nel 2016 COSCO ha acquistato il 40 per cento del porto di Vado Ligure.

L'operazione ha coinvolto anche la Qingdao Port International Development di Hong Kong, che ha acquistato un

ulteriore 9,9 per cento del nuovo terminal container. La Cina pare che nutra interessi anche nei porti di Taranto e

Palermo. Nel 2022, il Governo italiano ha approvato una nuova legge sugli investimenti esteri, che prevede un

maggior controllo sugli investimenti cinesi in infrastrutture critiche. L'idea di privatizzare i porti in Italia, parlata nei vari

talk show politici, per una mera azione di dismissioni di beni demaniali (difficile da gestire per il bilancio dello Stato) è

stata subito riproposta con grande interesse dagli operatori della logistica e dai decision maker del settore marittimo.

Si parla di tale 'idea' per i vantaggi economici al fine attrarre investimenti e migliorare l'efficienza dei porti italiani, ma

che viene da subito contrastata da quanti temono conseguenze negative per le Autorità portuali e l'indipendenza del

settore, con perdita di sovranità e controllo. Indipendenza compromessa per ragioni strategiche, in quanto la Cina

vuole rafforzare la sua posizione di potenza economica e militare; e per ragioni politiche in quanto le aziende cinesi

presenti nei vari porti, potrebbero esercitare pressione politica sull'Unione Europea. Lo studio/documento invita l'UE,

già in ritardo, a dotarsi di una nuova strategia per la difesa navale e la sicurezza marittima; un piano che includa la

protezione delle infrastrutture marittime critiche, gasdotti, cavi sottomarini e anche porti. Si rende dunque, affermano

gli analisti, "un'azione approfondita del rischio dell'investimento di COSCO" attraverso "uno stretto coordinamento con

i partner occidentali in termini di assistenza tecnica". Allo stesso modo, "la creazione di un meccanismo di gestione

delle crisi e la mitigazione di vari rischi potenziali sono possibili solo di concerto con i partner dell'UE e della NATO".

Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Trasporti, Di Caterina (Alis) "Incentivi all'intermodalità funzionano"

ROMA (ITALPRESS) - "Dal 1° gennaio 2024 avremo l'introduzione dell'ETS,

una norma voluta dall'Europa che va a incidere come iper-tassazione proprio

sul trasporto marittimo, questa è una roba che funzionerà male perchè l'Italia e

l'Europa assorbono il 7,5% di questa tassa, ma in realtà l'altro 92,5% del globo

continuerà a viaggiare senza pagarla. E' evidente che questo crea un rischio:

da un lato avremo dei noli più cari, dall'altro le strade rischiano di ripopolarsi di

camion che già sono tanti e per di più l'Italia, come tutta l'Europa, perderebbe

competitività nei confronti degli altri Paesi". A dirlo è Marcello Di Caterina,

vicepresidente e direttore generale di Alis (Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile), intervistato dall'agenzia Italpress. "Attraverso

incentivi come Marebonus e Ferrobonus - evidenzia Di Caterina - abbiamo

fatto capire quanti camion possono essere sottratti alle strade con emissioni di

CO2 che vengono ridotte sensibilmente, parliamo di 30-40 milioni di tonnellate

l'anno, un sistema di trasporti più sicuro e sostenibile economicamente.

Questo è uno dei temi su cui più volte abbiamo parlato con il governo. Ma

l'Italia cosa può fare? Potrebbe proporre, ad esempio, che queste risorse che

entreranno come maggior ricavo dalla tassazione possano essere riutilizzate per far crescere gli incentivi come

Ildenaro.it
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Marebonus e Ferrobonus che funzionano, invece di portarli a 25 milioni l'anno si potrebbe pensare di portarli a 100

milioni". "C'è poi il rinnovo del parco circolante - aggiunge - e ci sono degli investimenti importanti che le aziende

devono poter fare, ma la maggiore sensibilità che il governo deve avere è sul processo di incentivi alla

digitalizzazione, che aiutano sempre di più e meglio le aziende ad essere più competitive sul mercato mondiale". Alla

vigilia dell'Assemblea generale Alis 2023 che si terrà a Roma il 14 e 15 novembre, Di Caterina racconta quali saranno

i temi centrali dell'appuntamento annuale. "Saremo fortemente concentrati sui temi del trasporto, della sostenibilità ma

anche della logistica perchè Alis va nella direzione di dare valore a questo settore del trasporto intermodale che

prevede una logistica molto bene organizzata. Saranno due giorni impegnativi, saranno presenti stakeholder

importanti: le più grandi aziende del trasporto e della logistica del nostro Paese e non solo, alcune sono realtà

europee importanti. Ci saranno le istituzioni, il governo, i presidenti delle Autorità di sistema portuale, ci sarà una forte

presenza anche di autorità militari e di tanti giovani perchè per noi sono l'elemento portante di questo progetto di Alis.

Noi cerchiamo di raccontare ai giovani degli Its che sono iscritti all'associazione - spiega - come possono veramente

dare al loro futuro un senso concreto e rapido di introduzione all'interno di un settore che oggi ha bisogno di

tantissime figure professionali". E proprio su giovani e formazione il direttore generale racconta qual è l'impegno di

Alis. "Noi promuoviamo e finanziamo dei corsi che vanno nella direzione di insegnare a questi ragazzi
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un mestiere che probabilmente è poco conosciuto, attraverso gli Its e le Università noi raccontiamo meglio questo

settore, l'obiettivo è formare ragazzi rapidamente invitando il governo ad abbreviare quel corso di specializzazione

per l'introduzione nel mondo del lavoro. Il governo è intervenuto, ha dato opportunità e incentivi ma l'ingresso dei

giovani nel mondo del lavoro deve subire una rapida e concreta sburocratizzazione", conclude. - Foto Italpress -

(ITALPRESS).

Ildenaro.it
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Ad ottobre il traffico delle merci nei porti russi è diminuito del -2%

Nei primi dieci mesi del 2023 registrata una crescita del +7,8% Lo scorso

mese il traffico delle merci nei porti russi è diminuito del -2% circa essendo

stato pari a 74,0 milioni di tonnellate rispetto a 75,3 milioni di tonnellate

nell'ottobre 2022. La riduzione è stata determinata dal calo del -5% delle merci

all'esportazione che sono ammontate a 57,5 milioni di tonnellate. Il traffico di

carichi in importazione è cresciuto del +10% attestandosi a 3,3 milioni di

tonnellate. Le merci in transito hanno totalizzato 5,3 milioni di tonnellate

(+36%) e il traffico di cabotaggio è stato di 7,9 milioni di tonnellate (+5%). Nel

settore delle merci secche il dato complessivo è stato di 37,6 milioni di

tonnellate (-5%), di cui 16,0 milioni di tonnellate di carbone (-23%), 6,9 milioni

di tonnellate di cereali (+21%), 4,0 milioni di tonnellate di merci in container

(+8%), 3,6 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (+44%), 1,8 milioni di

tonnellate di metalli ferrosi (-8%) e 0,8 milioni di tonnellate di minerali (-11%).

Nel segmento delle rinfuse liquide sono state movimentate complessivamente

36,4 milioni di tonnellate (+2%), incluse 24,0 milioni di tonnellate di petrolio

greggio (+16%), 8,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-24%),

3,0 milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (0%) e 0,4 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (0%). Il maggior

volume di traffico complessivo è stato movimentato dai porti russi della regione del Mar d'Azov/Mar Nero con 24,8

milioni di tonnellate (+5%) seguiti dai porti del Mar Baltico con 20,2 milioni di tonnellate (-7%), da quelli dell'Estremo

Oriente con 19,9 milioni di tonnellate (-3%), dai porti del Bacino Artico con 8,3 milioni di tonnellate (-8%) e dai porti

russi del Mar Caspio con 0,8 milioni di tonnellate (+60%). Nei primi dieci mesi del 2023 il traffico complessivo nei

porti russi è stato di 749,3 milioni di tonnellate, con un incremento del +7,8% sullo stesso periodo dello scorso anno,

di cui 585,4 milioni di tonnellate di carichi all'esportazione (+5,9%), 32,3 milioni di tonnellate all'importazione (+8,5%),

55,1 milioni di tonnellate di carichi in transito (+13,5%) e 76,5 milioni di tonnellate di traffico di cabotaggio (+19,9%).

Le merci secche sono ammontate complessivamente a 382,0 milioni di tonnellate (+14,7%), tra cui principalmente

carbone (177,6 milioni di tonnellate, +3,8%) e cereali (61,7 milioni di tonnellate, +80,9%), e le rinfuse liquide a 367,3

milioni di tonnellate (+1,5%), di cui 228,3 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (+7,0%), 103,2 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi (-9,6%), 28,0 milioni di tonnellate di gas liquefatto (-4,1%) e 4,7 milioni di tonnellate di prodotti

alimentari (+30,0%).
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MSC Crociere conferma ordini a Chantiers de l'Atlantique per due nuove navi di classe
"World"

MSC Crociere ha trasformato oggi in ordinativi due opzioni con Chantiers de

l'Atlantique per la costruzione di due nuove navi di classe "World" alimentate a

gas naturale liquefatto che seguiranno le unità della medesima classe MSC

World Europa e MSC World America, la prima presa in consegna alla fine

dello scorso anno e la seconda, progettata appositamente per il mercato

crocieristico nordamericano, che entrerà a far parte della flotta nella primavera

del 2025. Le due nuove navi saranno consegnate nel 2026 e nel 2027. La

compagnia crocieristica ha spiegato che le due nuove costruzioni, attualmente

denominate World Class 3 e 4, rappresenteranno l'evoluzione di un prototipo

già all'avanguardia e adotteranno soluzioni innovative per massimizzare

l'efficienza energetica, grazie all'utilizzo estensivo per il recupero di calore e di

altre soluzioni in grado di ridurre ulteriormente le emissioni. Le nuove unità

saranno inoltre predisposte per l'utilizzo di una gamma di carburanti alternativi,

tra cui il bio-metano, il metano sintetico e il metanolo verde. Le navi saranno

dotate anche di motori di nuova generazione a combustione interna a doppia

alimentazione che riducono le emissioni fuggitive di metano. Inoltre le nuove

navi della "World Class" saranno dotate di connettività plug-in a terra per ridurre le emissioni di anidride carbonica

durante le soste in porto, dei più avanzati sistemi di trattamento delle acque reflue progettati in linea con l'IMO, di

miglioramenti nella gestione dei rifiuti e di una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza

energetica per ottimizzare l'uso del motore e il fabbisogno energetico dell'hotel, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente

le emissioni. Le navi di classe "World", di 216mila tonnellate di stazza lorda, sono lunghe oltre 333 metri, larghe 47 e

possono ospitare più di 6.700 passeggeri e 2.100 membri dell'equipaggo.
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Record storico di traffico trimestrale delle crociere a Malta

Nuovo picco estivo anche dei soli passeggeri di nazionalità italiana Nel

periodo luglio-settembre di quest'anno il traffico crocieristico a Malta ha

segnato un nuovo record storico essendo stati 348mila i passeggeri imbarcati

sulle navi da crociera che sono arrivate e partire dal porto di La Valletta,

numero che rappresenta un incremento del +55,8% sullo stesso periodo del

2022 e un rialzo di ben 85mila unità rispetto al precedente picco storico

registrato nel secondo trimestre del 2019. Nel terzo trimestre del 2023 a Malta

- dove sono approdate 108 navi da crociera, 11 in più rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno - è giunto anche un numero record di crocieristi di

nazionalità italiana essendo stati complessivamente 88mila di questi

passeggeri (+76,8%), cifra che sopravanza di 34mila unità il precedente record

stabilito nel lontano terzo trimestre del 2007. Nei primi nove mesi di quest'anno

sono stati 646mila i crocieristi approdati a Malta, con una crescita del +67,2%

sul corrispondente periodo del 2022, di cui 143mila di nazionalità italiana

(+98,2%).
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MSC CROCIERE CONFERMA A CHANTIERS DE L'ATLANTIQUE L'ORDINE PER DUE
NUOVE NAVI WORLD CLASS, UNITÀ ALL'AVANGUARDIA DAL PUNTO DI VISTA
AMBIENTALE

MSC Crociere ha confermato oggi a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per due

nuove navi alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) Le due unità - attualmente

denominate World Class 3 e 4 - fanno parte della «World Class» e sono parte

di un accordo complessivo che prevede l'opzione per una quinta nave, le

nuove navi saranno consegnate, rispettivamente, nel 2026 e nel 2027 Ginevra-

St-Nazaire, 13 novembre 2023 - Le prime due unità della «World Class» -

MSC World Europa e MSC World America - sono al momento le navi più

efficienti del settore crocieristico dal punto di vista energetico e ambientale,

con prestazioni nettamente superiori ai requisiti EEDI (Energy Efficiency

Design Index) previsti dalla International Maritime Organization (IMO). Le due

nuove navi rappresentano l'evoluzione di un prototipo già all'avanguardia e

adottano soluzioni innovative per massimizzare l'efficienza energetica, grazie

all'utilizzo estensivo per il recupero di calore e di altre soluzioni in grado di

ridurre ulteriormente le emissioni. Le nuove unità saranno inoltre predisposte

per l'utilizzo di una gamma di carburanti alternativi, tra cui il bio-metano, il

metano sintetico e il metanolo verde. Le navi saranno dotate anche di motori

di nuova generazione a combustione interna a doppia alimentazione che riducono le emissioni fuggitive di metano.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere, ha dichiarato: «Siamo orgogliosi di rafforzare

ulteriormente la nostra partnership ormai ventennale con Chantiers de l'Atlantique. Insieme abbiamo realizzato ben 18

navi, con la 19esima attualmente in costruzione. La World Class è un prototipo davvero innovativo. Stiamo

costruendo alcune delle navi più avanzate al mondo. Ci impegniamo a ricercare e a investire nelle tecnologie

ambientali del futuro per renderle velocemente disponibili, onde assicurare il continuo progresso del nostro percorso

di decarbonizzazione finalizzato a raggiungere le zero emissioni nette di gas serra entro il 2050». Laurent Castaing,

Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique, ha aggiunto: «In un momento così difficile per l'industria cantieristica

europea, MSC Crociere ha dimostrato - con la conferma di questo ordine - di aver fiducia nelle nostre capacità e

competenze. Desideriamo quindi esprimere la nostra gratitudine a MSC Crociere per la rinnovata fiducia espressa in

un momento così cruciale. MSC Crociere, da sempre all'avanguardia per ridurre l'impatto ambientale delle proprie

navi in maniera rapida e significativa, ha accettato un significativo sovrapprezzo per migliorare l'efficienza energetica

di queste due nuove navi, le quali, secondo l'indice EEDI dell'IMO, emetteranno il 50% in meno di CO2 rispetto al

parametro di riferimento dell'IMO del 2008. Vorremmo inoltre ringraziare il nostro governo, che, sostenendo la nostra

politica di ricerca e sviluppo per rendere le nostre navi più green, ci ha permesso di soddisfare le aspettative del

cliente per questo ordine». Le nuove navi della «World Class» saranno dotate di connettività plug-in a terra per ridurre

le emissioni di anidride

Informatore Navale
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carbonica durante le soste in porto, dei più avanzati sistemi di trattamento delle acque reflue progettati in linea con

l'IMO, di miglioramenti nella gestione dei rifiuti e di una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta

efficienza energetica per ottimizzare l'uso del motore e il fabbisogno energetico dell'hotel, con l'obiettivo di ridurre

ulteriormente le emissioni. I due nuovi ordini saranno soggetti all'accesso al finanziamento, come da prassi del

settore.

Informatore Navale
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Msc Crociere ordina altre due navi a gas

Saranno la terza e la quarta di una commessa Chantiers de l'Atlantique che ne

prevede una quinta in opzione. Consegna nel 2026 e 2027 Msc Crociere ha

confermato oggi a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per altre due nuove navi

alimentate a gas naturale liquefatto. Non hanno ancora un nome, se non la

denominazione costruttiva "World Class 3" e "World Class 4". Sono parte di un

accordo complessivo che prevede l'opzione per una quinta nave. Le due

nuove navi saranno consegnate nel 2026 e nel 2027. Finora Msc Crociere ha

preso in consegna due navi di questa classe, Msc World Europa ed Msc

World America . Sono navi da crociera di ultima generazione, molto

tecnologiche e con alti indici di efficienza energetici e ambientali, con

prestazioni nettamente superiori ai requisiti EEDI (Energy Efficiency Design

Index) previsti dall'International Maritime Organization. Per esempio, utilizzano

più estensivamente rispetto ad altre navi da crociera il recupero di calore; sono

predisposte per l'utilizzo di una gamma di carburanti alternativi, tra cui il bio-

metano, il metano sintetico e il metanolo verde, e sono dotate di motori di

nuova generazione a combustione interna a doppia alimentazione che

riducono le emissioni fuggitive di metano. Infine, sono dotate di connettività plug-in a terra per ridurre le emissioni di

anidride carbonica durante le soste in porto (il cosiddetto "cold ironing"). Come spiega Pierfrancesco Vago, executive

chairman di Msc Crociere, in vent'anni di collaborazione, ad oggi Chantiers de l'Atlantique ha costruito per Msc

Crociere 18 navi, con la 19esima attualmente in costruzione. «La World Class è un prototipo davvero innovativo -

afferma Vago - stiamo costruendo alcune delle navi più avanzate al mondo. Ci impegniamo a ricercare e a investire

nelle tecnologie ambientali del futuro per renderle velocemente disponibili, onde assicurare il continuo progresso del

nostro percorso di decarbonizzazione finalizzato a raggiungere le zero emissioni nette di gas serra entro il 2050».

Laurent Castaing, Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique, ha aggiunto: «In un momento così difficile per

l'industria cantieristica europea, MSC Crociere ha dimostrato - con la conferma di questo ordine - di aver fiducia nelle

nostre capacità e competenze. Desideriamo quindi esprimere la nostra gratitudine a MSC Crociere per la rinnovata

fiducia espressa in un momento così cruciale. MSC Crociere, da sempre all'avanguardia per ridurre l'impatto

ambientale delle proprie navi in maniera rapida e significativa, ha accettato un significativo sovrapprezzo per

migliorare l'efficienza energetica di queste due nuove navi, le quali, secondo l'indice EEDI dell'IMO, emetteranno il

50% in meno di CO2 rispetto al parametro di riferimento dell'IMO del 2008. Vorremmo inoltre ringraziare il nostro

governo, che, sostenendo la nostra politica di ricerca e sviluppo per rendere le nostre navi più green, ci ha permesso

di soddisfare le aspettative del cliente per questo ordine». Condividi Tag msc crociere navalmeccanica Articoli

correlati.
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Crociere in vendita su Booking:

Booking.com lancia Cruises, nuova piattaforma per i clienti negli Stati Uniti -

soltanto loro, almeno per ora - che potranno sfogliare le opzioni di crociera e

prenotare direttamente sul portale. Creata in collaborazione con l'agenzia

americana specializzata nella vendita crociere World Travel Holdings, Cruises

consente ai clienti statunitensi di valutare più di 10.000 partenze con oltre 30

compagnie di crociera, da più di 55 porti di partenza in tutto il mondo. Con

Cruise (cruises.booking.com), ai clienti verranno proposte offerte durante tutto

l'anno, e fino a 1.000 dollari di credito di bordo, a seconda dell'importo totale

speso. Inoltre, potranno utilizzare il marketplace di Booking.com per

organizzare ogni parte del viaggio su un'unica piattaforma, dalla prenotazione

e trasporto al porto di partenza all'organizzazione di escursioni a terra nei porti

designati. «Noi di Booking ci impegniamo a rendere più facile per tutti vivere il

mondo e poiché gli Stati Uniti sono il mercato più grande per le crociere a

livello globale, è importante per noi soddisfare questa domanda attraverso la

nostra piattaforma - ha affermato Ben Harrell, amministratore delegato Stati

Uniti di Booking - Siamo entusiasti di lanciare Booking Cruises, in

collaborazione con World Travel Holdings, e di espandere ulteriormente la nostra offerta per i viaggiatori

statunitensi». Per celebrare il lancio di Cruises e il Black Friday, Booking raddoppierà il credito di bordo a novembre.

Ci saranno anche offerte ulteriori sulle crociere di alcune compagnie selezionate.

L'agenzia di Viaggi
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MSC Crociere confirms the order for two LNG ships in Chantiers de l'Atlantique

Reading time: minutes Geneva-St-Nazaire - MSC Cruises confirmed today in

Chantiers de l'Atlantique the order for two new ships powered by liquefied

natural gas (LNG). The two units - currently named World Class 3 and 4 - are

part of the «World Class» and are part of an overall agreement which includes

the option for a fifth ship. The two new ships will be delivered in 2026 and 2027

respectively. The first two units of the «World Class» - MSC World Europe And

MSC World America - they are currently the most efficient ships in the cruise

sector from an energy and environmental point of view, with performances

clearly superior to the EEDI (Energy Efficiency Design Index) requirements set

by the International Maritime Organization (IMO). The two new ships represent

the evolution of an already cutting-edge prototype and adopt innovative

solutions to maximize energy efficiency, thanks to the extensive use of heat

recovery and other solutions capable of further reducing emissions. The new

units will also be equipped to use a range of alternative fuels, including bio-

methane, synthetic methane and green methanol. The ships will also be

equipped with new generation dual-fuel internal combustion engines that reduce

fugitive methane emissions. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman of MSC Cruises , he has declared: « We are

proud to further strengthen our 20-year partnership with Chantiers de l'Atlantique. Together we have built 18 ships, with

the 19th currently under construction. The World Class is a truly innovative prototype. We are building some of the

most advanced ships in the world. We are committed to researching and investing in the environmental technologies

of the future to make them quickly available, to ensure continued progress on our decarbonisation journey to achieve

zero net greenhouse gas emissions by 2050 ». Laurent Castaing, General Director of Chantiers de l'Atlantique , he

added: « In such a difficult moment for the European shipbuilding industry, MSC Cruises has demonstrated - with the

confirmation of this order - that it has confidence in our abilities and skills. We therefore wish to express our gratitude

to MSC Cruises for the renewed trust expressed at such a crucial moment. MSC Cruises, always at the forefront of

reducing the environmental impact of its ships quickly and significantly, has accepted a significant surcharge to

improve the energy efficiency of these two new ships, which, according to the EEDI index of IMO, they will emit 50%

less CO2 than the 2008 IMO benchmark We would also like to thank our government, which, by supporting our

research and development policy to make our ships greener, has allowed us to meet customer expectations for this

order » The new «World Class» ships will be equipped with plug-in connectivity on land to reduce carbon dioxide

emissions during port calls, the most advanced wastewater treatment systems designed in line with the IMO,

improvements in waste management and a full range of energy-efficient on-board equipment to optimize engine use

and
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the hotel's energy needs, with the aim of further reducing emissions. The two new orders will be subject to access to

financing Share : Other Articles:.
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MSC Crociere conferma a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per due nuove navi World
Class

MSC Crociere conferma a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per due nuove navi

World Class Nov 13, 2023 Ginevra-St-Nazaire - MSC Crociere ha confermato

oggi a Chantiers de l'Atlantique l'ordine per due nuove navi alimentate a gas

naturale liquefatto (Gnl). Le due unità - attualmente denominate World Class 3

e 4 - fanno parte della «World Class» e sono parte di un accordo complessivo

che prevede l'opzione per una quinta nave. Le due nuove navi saranno

consegnate, rispettivamente, nel 2026 e nel 2027. Le prime due unità della

«World Class» - MSC World Europa e MSC World America - sono al

momento le navi più efficienti del settore crocieristico dal punto di vista

energetico e ambientale, con prestazioni nettamente superiori ai requisiti EEDI

(Energy Efficiency Design Index) previsti dalla International Maritime

Organization (IMO). Le due nuove navi rappresentano l'evoluzione di un

prototipo già all'avanguardia e adottano soluzioni innovative per massimizzare

l'efficienza energetica, grazie all'utilizzo estensivo per il recupero di calore e di

altre soluzioni in grado di ridurre ulteriormente le emissioni. Le nuove unità

saranno inoltre predisposte per l'utilizzo di una gamma di carburanti alternativi,

tra cui il bio-metano, il metano sintetico e il metanolo verde. Le navi saranno dotate anche di motori di nuova

generazione a combustione interna a doppia alimentazione che riducono le emissioni fuggitive di metano.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere , ha dichiarato: « Siamo orgogliosi di rafforzare

ulteriormente la nostra partnership ormai ventennale con Chantiers de l'Atlantique. Insieme abbiamo realizzato ben 18

navi, con la 19esima attualmente in costruzione. La World Class è un prototipo davvero innovativo. Stiamo

costruendo alcune delle navi più avanzate al mondo. Ci impegniamo a ricercare e a investire nelle tecnologie

ambientali del futuro per renderle velocemente disponibili, onde assicurare il continuo progresso del nostro percorso

di decarbonizzazione finalizzato a raggiungere le zero emissioni nette di gas serra entro il 2050 ». Laurent Castaing,

Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique ha aggiunto: « In un momento così difficile per l'industria cantieristica

europea, MSC Crociere ha dimostrato - con la conferma di questo ordine - di aver fiducia nelle nostre capacità e

competenze. Desideriamo quindi esprimere la nostra gratitudine a MSC Crociere per la rinnovata fiducia espressa in

un momento così cruciale. MSC Crociere, da sempre all'avanguardia per ridurre l'impatto ambientale delle proprie

navi in maniera rapida e significativa, ha accettato un significativo sovrapprezzo per migliorare l'efficienza energetica

di queste due nuove navi, le quali, secondo l'indice EEDI dell'IMO, emetteranno il 50% in meno di CO2 rispetto al

parametro di riferimento dell'IMO del 2008 Vorremmo inoltre ringraziare il nostro governo, che, sostenendo la nostra

politica di ricerca e sviluppo per rendere le nostre navi più green, ci ha permesso di soddisfare le aspettative del

cliente per questo ordine » Le nuove navi della
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«World Class» saranno dotate di connettività plug-in a terra per ridurre le emissioni di anidride carbonica durante le

soste in porto, dei più avanzati sistemi di trattamento delle acque reflue progettati in linea con l'IMO, di miglioramenti

nella gestione dei rifiuti e di una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza energetica per

ottimizzare l'uso del motore e il fabbisogno energetico dell'hotel, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le emissioni. I

due nuovi ordini saranno soggetti all'accesso al finanziamento, come da prassi del settore.
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